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AVVIf9O

I gigng che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scèguta col 30 giugno 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unke la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od ossicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

PARTE UFFICIALE

PAPLAMENTO NAZIONALE

Senato del R.egno

II Senato non essendosi ieri trovato in numero rimandò a
nuovo avviso le sue tornate.

svolgere risoluzioni da essi proposte, i deputati Lioy e Man-
cim.

Fu presentato dal Presidente del Consiglio nu disegno di
legge per l'approvazione di una dichiarazione scambiata
colla Serbia pel regolamento provvisorio delle relazioni com-
merciali fra l'Italia e quel Principato.

LEGGI E DEC'RETI

12 Numero 4946 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
1Ýoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Agli articoli 4, 9, 17 e 22 della legge 8 giugno

1873, n. 1389, sono sostituiti i seguenti:
Art. 4. Ove questi criteri manchino, la riduzione in danaro sarà

fatta per mezzo di un estimo legale.
Art. 9. La citazione per la commutazione si farà per ministero

d'usciere in carta libera, apponendo all'originale atto la marca da
bollo da lire 2.

Clarnera dei Deputati

La Camera nella seduta antimeridiana di ieri terminò la
discussione del disegno di legge sulle nuove costruzioni fer-

roviarie, intorno agli ultimi articoli del quale parlarono i
deputati Allievi, Nervo, Romano Giuseppe, Capo, Morelli
Salvatore, Gabelli, Incagnoli, Di San Donato, Melchiorre, il
Presidente del Consiglio, il Ministro dei Lavori Pubblici e il
relatore Grimaldi. La intiera legge, dopo rese dalla Camera
con prolungati applausi pubbliche grazie al relatore e al
Presidente per gli studi e le fatiche durati nella lunga ed
ardua discussione, fu approvata a scrutinio segreto con

257 voti favorevoli e 96 contrari.
Nella seduta pomeridiana la Camera proseguì la discus-

sione dello schema concernente la tassa di macinato ; alla
quale presero parte il Presidente del Consiglio, il deputato
Damiani, il relatore Pianciani; per fatti personali i deputati
Crispi, Lanza, Bonghi, Fabrizi Nicola, Seismit-Doda; e per

Quando il numero dei convenuti oceeda i trenta, la citazione
sarà fatta per proclami pubblici, m>diante inserzione nel giornale
degli annunzi giudiziari, e le relative tasse d'inserzione saranno
ridotte alla metà. Inoltre una copia del giornale sarà affissa perotto giorni nella casa comunale, ed un'altra nella cancelleria del
Tribunale, e l'affissione sarà certificata vera dal sindaco o dal can-
calliere rispettivamente, i quali prima di tale adempimento ri-
chiederanno il deposito di due copie del giornale medesimo porpoterne gli interessati prendere in qualunque tempo cognizione e
senza spesa.
Le stesse norme e riduzioni saranno applicate alla notificazione

della sentenza.

.
Art. 17. Per tutti gli atti e sentenze occorrenti nel giudizio di

commutazione, salvo il disposto degli artidoÏi 9 o 10, si farà uso
dellicarta bollata da centesimi 50, e si esigeranno le tasse gju.diziarie secondo la tariffa stabilita pei procedimenti avanti i
pretori.
Queste disposizioni saranno applicate anche ai giudizi cui damno

luogo le contestazioni sul dritto della prestazione ai termini del-
l'articolo 14.
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Árt. 22. LereditoriAella renãita, conservarannail dritto di pre-
Jasiona a qualunque spreditäre lopra gli immobili soggetti alla

prestasjone medjante la iscrizione della rendita stessa, di pren-
darsi nei sei mesi dallow data del giudicato che omologa la commtt-
tazione, o del decreto che dichiara eseentoria la decis one degli
arbitri o della convenzione.
Le tasse ipotecarie e gli emolumenti ai conservatori per queste

iscrizioni sono ridotti alla metà ove su di un solo immobile non

si abbiano a prendere più di cinquanta iscrizioni; cccorrendone
piil di 50 (einquanta), par le ulteriori fino a cento le tassé anti-

dette saranno ridotte al quarto, e per tutte le successive al dodi-
eesimo, per quindi ripartirsi la somma totale, la quale per metà

sara sopportata dal creditore, e per Paltra metà dai debitori, in

proporzione della rispettiva quota.
Queste diminuzioni di tasse sono anche applicabili alle commu-

taz=oni di rendda dipendenti dalla prevente legge, stipulate per

accordo delle parti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 giugno 1879.

UMBERTO.
TAIANI.

Il Numero HROOXXH (ßerie 7, parte supplementare} della
Baccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene B

seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delPIn-

terno,
Vista la domanda degli amministratori del legato disposto

dal defanto sacerdote Luigi Spessa a favore dei poveri della

parrocchia di San Vito, nel comune di Asolo (Treviso), in
data 5 marzo 1878, diretta ad ottenere la erezione in Corpo
morale del legato stesso, Pautorizzazione ad accettare lo sta-

bile da cui esso ò costituito, e rapprovazione del relativo sta-
tuto organico;
Visto il testamento 14 luglio 1868 del suddetto Laigi

Spessa;
Visto il suaccennato statuto ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 29 ago-

sto 1878;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e ß agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il legato instituito dal defanto Luigi Spessa a favore

dei poveri della parrócchia di San Vito d'Asolo è eretto in Corpo
morale.

Art. 2. Gli amministratori del medesimo legato sono autorizzati
ad aseettare lo stabile da cui esso è costituito.

Art. 3. E approvato lo statuto organico del legato stesso in data
25 inglio 1878, composto di ventuno articoli e sottoscrittodalNo-
stro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente dechetopmunito del sigilloLdello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale,delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, umndatido a chinaque spétti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1879.

- UMBERTO.
DEPRETIS.

RETTIFICAZIONI.

Nella Gazzetta 17fficiale del 27 giugno, n. 149, alla pag. 2g6,
il R. decreto che per errore porta il n. MMCOIV, dev'essere in-
irece letto col n. MMCCIIV.

Ngl decreto Reale del 26 giugno 1879, inserito nella Ûaëxetta
.
Ufgeiale del giorno stesso, dove è nominato il signor « Pironti
conte Michele, senatore del Regno, presidente di sezione di Corte
di cassarione, » leggasi invece: « Pironti conte Michele, senatore
del Regno, procuratore generale del Represso la Corte di cassazione
in Firenze. >

Nella Gatistica dei lettori e delle opere studiate, ecc., nelle Bi-
blioteche governative del Regno d'Italia nel corso dell'anno 1878,
pubblicata nel n. 146 di questo Giornale, sono incorsi i seguenti
errori:

Bibboteca Nazionale di Milano - Nel totale dei lettori (1878)
si legge 8937, invece di 34,937.
Biblioteca « Vittorio Emanuele » di Roma - Nel totale dei let-

fori (1878) si legge 78,546, invece di 79,150.

NOMINE, PROM0ZIONI E I)ISPOSIZI0NI

S.M., sullaproposta del Èinistro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 22 maggio 1879:
Ricagno cav. Francesco, tenente nella riserva trasferto coll'at-

taale grado nelParma di artiglieria della milizia mobile.
Con RR. decreti del 29 maggio 1879:

Boggero Silvio e Della Valle Giuseptie, softofenenti d'artiglieria,
promossi tenenti ne1Parma stessa;

Borsari Ferdinando, Allegri Itarco, Fabris Francesco e De Lutti
Giovanni Battista, nominati sottotenenti di complemento nel-
l'arma di artiglieria;

Zanino Luigi, Bertazzon Francesco, Giannuzzi Ernesto e Guerei
Francesco, volontari di un anno, nominati sottotenenti di

complemento nelfarma del Genio.
Con RR. decreti del 16 gÊtgno 1879:

Mariani Pasquale, sottotenente di milizia mobile nelParma d'arti-
glieria, accettata la volontaria dimissione dal grado;

Cavalli Lorenzo, capitano nelParma di artiglieria, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato alPeffettivo servizio nel-
l'arma stessa;

Argentero Giov. Battista, id. id. (Treno), in aspettativa per rida-
zione di corpo, richiamato id. id.;

Parigi Carlo, tenente nelParma d'artigliaria, trasferto nelParma
di fanteria.

Con RR. decreti del 5 giugno 1879:
I tenenti:

Velardi Luigi, nelParma di fanteria,
Angelino Alessandro, id. id.,
De Pignier conte Calisto, id. id.,
Toselli Cesare, id. d'artiglieria,
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Magnaini Ettore, id..del genio,
Giorgini Giorgio, id. d'artiglieria,
Mirandoli Pietro, id. del genio,
Panizzardi Alessandro, id. d'artiglieria,
Cordano Carlo, id. del genio,
Brugnatelli Giuseppe, id. di fanteria,
Gay Lorenzo, id. id.;
Bussone Giovanni, id. id.,
Crispo Alberto, id. id., e
Thermes Gio. Battista, id, id.,
sono nominati aggregati di statomaggiore a datare, per le
competenze, dal 1° corrente mese.

Con RR. decreti del 12 giugno 1879: «

Bertolini Emanuele, volontario di un anno, nominato sottotenente
di complemento nelParma del genio;

Vivaldi-Pasqua Luigi Giovanni, già volontario di un anno nello

esercito permanente, nominato sottotenente di complemento
nelParma di artiglieria;

Piatti dal Pozzo Giuseppe, id, id., id. id.;
Petraroja Gaetano, id. id., id. id.;
Percival Giovanni, capitano nel corpo di statomaggiore, in aspat-

tativa per riduzione di corpo, è richiamato in effettivo servizio

nel corpo stesso a datare dal 16 corrente mese.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 1° maggio 1879:

Corrido Luigi, cancelliere della Pretura di Omegna, collocato a
riposo a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio 1879:
Cannizzaro Giovanni, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ge-

race, nominato vicecancelliere alla Pretura di Sant'Agata di
Militello.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 187$:
Lanza-Attisano Giovanni, vicecancelliere alla Pretura di Misil.

meri, in aspettativa per motivi di famiglia, confermato nella
aspettativa medesima per altri mesi sei.

Con decreti Ministeriali del 5 maggio 1879:
Palumbo Gaetano, vicecancelliere di Dorte &'appello, sospeso dallas

carica, richiamato in servizio e nominato viceaancelliere al
Tribunale di Trapani;

Beltrame Pietro, vicecancelliere alla Pretura di San Daniele del

Friuli, collocato a riposo a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 6 maggio 1879.:

Plebani Alcide, viceaancelliera al Tribunale di Ascoli Piceno, tra-
mutato al Tribunale di Orvieto ;

Prandi Giovanni, id. di Orvieto, id. di Ascoli Piceno.
Con RR. decreti delP 8 maggio 1879:

Chierighino Giovanni, cancelliere alla Pretura di Ticineto, nomi-
nato segretario alla Regia Procura di Savona ;

Bianco Teresio, sostituto segretario alla Procura generale di Ge-
nova, nominato cancelliere alla Pretura di Ticineto;

C4ttaneo Andrea, segretario alla Regia Procura di Genova, nomi-
nato caneelliere alla Pretura di Gallicano;

Ceresani Silvestro, cancelliere alla Pretara di Monte Alboddo,
tramutato alla Pretura di Sinigaglia;

Canonici Alessandro, id. di Mondolfo, id. di Monte Alboddo;
Naldi Federico, id. di Pennabilli, id. di Mondolfo ;
Malvaldi Andrea, vicecancelliere alla sezione di Corte d'appello

in Perugia, nominato cancelliere al Tribunale di Rieti ;
Barbano Pietro, viceeaneelliere alla Pretura di Ivrea, nominato

segretario alla Regia Procura di Ivrea;
Barone Annibale, cancelliere alla Pretura di Calvello, collocáto a

riposo a sua domanda.

Con decreti Ministeriali delP 8 maggio 1879:
Billia Giovanni, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-

rale di Genova, nominato sostituto segretario alla Proenra

generale di Genova;
Brusasca Giuseppe, idoneo agli uffici di cancelleria e segreteria

de1Pordine giudiziario, nominato sostituto segretario aggiunto
alla Procura generale di Genova ;

Ferlosio Giovanni, id., id.
Con deereto Ministeriale del 9 maggio 1879:

Masino Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Chieri, tramtttato
a:lla Pretura di Ivrea.

Con decreti Ministeriali del 3 maggio 1879:
A Sales Giovanni, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e

correzionale di Lecce, è concesso Paumento del decimo sul suo
stipendio;

A TorelliNicola, vicecancelliere nella Pretura mandamentale di
Altamara, id.;

A Chianese Luigi, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e
correzionale di Napoli, id.;

A Racana Pasquale, sostituto segretario aggiunto nella Procura
generale della Corte d'appello di Napoli, sez. di Potenza, id.;

A Oerchiari Alvise Giovanni, viceeancelliere nella Pretara man-
damentale di Piove di Saceo, id.;

A Corona Raffaele, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile
e correzionale di Cagliari, id.;

A Baldinozzi Luigi, vicecancelliere nella 16 Pretura mandamen-
tale di Siena, id.;

Ad Imbimbo Luigi, id. nella Pretura mandamentale di Avel-
lino, id.;

A Milano Pietro, sostituto segretario nella Procura generale dellä
Corte di appello di Napoli, id.;

A Seano-Tanda Lorenzo, vicecancelliere nella Pretura manda-
mentala di Pozzomaggiore, id.;

A Manno Antonio Ignazio, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale
civile e correzionale di Nuoro, id.;

A Sulis Giovanni, viceeancelliere nella Pretura mandamenfale di
Mandas, id.;

A Brusca Vincenzo, id. di Senorbi, id.;
A Jacovino Nicola, id. di Guglionesi, id.;
A Sortino Gerolamo, id. di Misilmeri, id.;
A Tausini Engenio, id. di Piacenza, Nord, id.;
A De Majoribus Giovanni, id, di S. Giovanni in Galdo, id.;
A Benassi Odoardo, id. nella 1· Pretura mandamentale di Pera-

gia, id.;
A Meda Carlo, id. nella 46 Pretura di Roma, id.;
Ad Andreetta Luigi, id. nella Pretura mandamentale di Serra-

valle in Vittorio, id.;
Ad Alvano Vincenzo, id. di Paduli, id.;
Coppola Simone, id. nella Corte d'appello di Napoli, sezione di

Potenza, promosso dalla 36 alla 26 categoria;
Bozzolini Pietro, caneelliere della 3•Pretura mandamentale di Fi-

renze, promosso dalla 26 alla 16 categoria;
Lavagna Tommaso, cancelliere della Pretura mandamentale di

Sarzana, id.;
Errico Emilio, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Potenza, promosso dalla 36 alla 2. categoria;
Spadini Giovanni, cancelliere della Pretura mandamentale di Pan-

dino, id.;
De Marino Franceseo, id. di Gingliano in Campania, id.De Ambroei Daniele, id. di Casei Gerola, promossodalla 4. alla gacategoria;
Vinti Antonino, id. d'Aragona, id.(
Fiori-Canu Nicolò, id. di Villanuova Monteleone, id.;
Faya Giovanni, id. di Petralia Soprana, id.;
Marchetti Ismaele, id. di Badia nel Polesine, id.
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L'ER,UZIONE DELL'ET1VA
del 20 maggio 1879

ILELAZIONE dôÌIR Û0mmÍSSÍ0BS B0mÍData (laÍ ËÍûÍSi6Yi ÀÍ ÁgfÍ-
coltura, Industria e Commercio e della Pubblica Istruzione.

ECCELLENZA,
L

Con data 5 giugno V. E. diede alla Commissione sotto-

scritta l'onorevole incarico di recarsi al pii) presto in Sicilia
per studiare sopra luogo l'eruzione dell'Etna che allora in-
fieriva.
Nella sera del 7 la Commissione si riunì in Catania, vi sta-

bilì il programma delle proprie ricerche e deliberò di andare
all'indomani per Piedimonte e Linguaglossa alle nuove boc-
che di eruzione, onde incominciare tosto le sue investiga-
ziom.

Contro ogni aspettativa, l'eruzione, che si era annunziata

con un apparecchio scenico formidabile e con inaudita vio-

lenza, ebbe, forse per quest'ultima ragione, vita breve. Il

giorno 6 era già notevolmente diminuita, il 7 poteva dirsi
del tutto cessata. Quando la Commissione si portò sopra

luogo, il vulcano era giâ entrato in quel periodo di azione
lenta e tranquilla, che si distingue col nome di solfatara.
Fortunatamente uno dei componenti la Commissione, il

prof. Silvestri, che risiede in Catania ed ha fatto dello studio
dell'Etna una delle sue principali occupazioni, potè fin dal

primo annunzio della conflagrazione avvenuta visitare i punti
interessanti. Egli consegnò le sue osservazioni nella qui an-
nessa relazione, stampata prima che la Commissione fosse

nominata ; relazione che pareva dovesse essere Pintrodu-

zione, e divenne invece parte principale degli studi della
Commissione.
Il di cui còmpito, vista Pinazione in cui il vulcano era

rientrato, non poteva essere che questo: di raccogliere tutte
le notizie possibili per vedere se era il caso di completare o

di modificare in qualche punto la bella relazione del profes-
sor Silvestri, di studiare poi con dettaglio, in questo periodo
di calma, il meccanismo dell'eruzione, e di sottoporre all'a-

nalisi chimica i prodotti secondari dell'eruzione.
II.

Dall'insieme di tutte queste investigazioni risultano i se-
guenti fatti:

1. L'eruzione avvenne simultaneamente in due fianchi op-

posti dell'Etna: sul versante S. S. O. sopra Biancavilla e

sul versante N. N. E. sopra' Randazzo e Castiglione, e più
esattamente nella direzione di Mojo. I primi sintomi se ne
ebbero il giorno 26 maggio, alle ore 8 pomeridiane.
Si formarono due squarciature, sulle quali comparvero le

hocche eruttive: all'altezza di 2680 metri sopra Biancavilla,
a quella di 1940 metri dal lato opposto di Mojo. Queste
squarciature hanno in diversi punti diversa larghezza, la

quale in massima arriva fino a 40 metri; talvolta la squar-
clatura è sostituita da molte fenditure strette, che seguono
complessivamente l'andamento generale della stessa. Le due

squarciature poi non sono isolate, ma sono congiunte fra di
loro per mezzo di una continuazione che passa dall'una al-

Taltra attraverso il äratere centrale dell'Etriä. Questo fatto

' importante era già stato osservato dal prof. Silvestri. La
Commissione ha potuto constatarlo sul versante N. N. E.
col mezzo di una lunga serie di fumaioli tuttora attivi
che si estendevano dal sito dell'eruzione fino al grande cra-
tere. Dal lato opposto di Biancavilla, nel momento in cui la
Commissione ha fatte le sue osservazioni, erano già cessate
le manifestazioni esterne. Ma tutto porta a credere che anche
da questa parte l'osservazione del prof. Silvestri sia esatta,
e che in fondo si sia formata una sola squarciatura, la quale
spacca l'alto della montagna, e va dalle bocche eruttive del
versante N. N E. attraverso il grande cratere fino alle bbc-
che del versante S. S. O. Nel suo andamento attraverso la

montagna essa ha la forma di una S allungata, il di cui asse
orizzontale ha la consíderevole lunghezza di dieci chilometri
circa.

2. L'eruzione della lava dal lato di 13iancavilla incominciò
all'altezza di 2680 metri, un poco sotto alla base del Monte
Frumento meridionale. La squarciatura da cui uscì la lava
è lunga un chilometro. La lava, giunta al di sopra del piii
elevato dei trä monti, detti della Grotta degli Aràhi, vi si
accumulò e ne riempì la cavità crateriforme ; poi, fermando-
visi, circondò con due correnti la base del monte e si biforcò
costituendo due diramazioni, una delle quali, la minore,
scorse verso Biancavilla, l'altra, la maggiore, si diresse verso
Adernò. La quantità di lava uscita su questo versante è póco
rilevante, messa in confronto con quella useita sull'altro, e
per rapporto alla grandiosità del proprio apparecchio erut-
tivo. La sua þercorrenza è di'due chilometri, il siio spessore
di pochi metri, ed il suo volume non può stimarsi al di so-
pra di due milioni di metri cubici. Essa è passata sulla nuda,
superficie della lava del 1607 senza produrre danni. È emi-
nentemente scoriacea, con parti sporgenti filamentose, ed
intorno alle bocche eruttive si trova un numero considere-
vole di bombe vuote e spugnose. Il che prova, che la lava,
prima di uscire, doveva essere tormentata da grandi quan-
tità di gas ed avere una temperatura elevata.
L'eruzione durò da questa parte dalle sera del 26 fino a

circa la mozzanotte del 27 maggio, dunque poco più di 24
ore, Il giorno 14 giugno la lava era già coinpletamente raf
freddata, tranne in pochi punti vicini alle bocche eruttive.
Lungo i due fianchi della squarciatura si osservano tuttora
conservati strati piuttosto potenti di neve, coperti e protetti
dai materiali eruttati. Se questa neve si trovasse, per la sua
esposizione, meno sotto l'azione dei raggi solari o se i ma-
teriali eruttati, che la ricoprono, fossero stati più abbon-
danti, in modo da formare uno strato dello spessore di uno
o di due metri, si verificherebbe l'interessante fatto, di veder
sotto la protezione delle scorie trasformata in neve perpetug
una neve destinata tutti gli anni a scomparire. La presenza,
inoltre, di grossi strati di neve sezionati lungo le labbra
della squarciatura, ha determinato la formazione di rifievi
longitudinali di lava, la quale ha dovuto appoggiarsi sulle
pareti verticali della neve. La neve poi scomparve e mise al
nudo i rilievi medesimi.

3. L'eruzione sul versante N. N. E., verso Mojo, è stata
molto più considerevole e presenta tutti i caratteri di un ap-
paiecchio eruttivo imponente e completo. Vi si trova un
centro di projezione di tutto il materiale frammentario, il
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quale centro si ètostituito presso la base del Monte Piehillo,
tra questo e il Monte ßcoperto; alPaltezza di circa 2400 me
tria Secondo le osservazioni del prof. Silvestri esisteva in quel
punto un'ampia voragine, formatasi nell'eruzione dell'agosta
1874 e rituasta aperta e profonda. Per cui secondo ogni pro-
babilità, il nuovo centro di eruzione si è innestato su quello
del 1874, ed ha creato in hveve tempo un cono di dimensioni
considerevoli, il quale eruttava a grande distanta fumo, ce-
mere, lapilli e scorie, e il 10 giugno non era ancora del tutto
spento. Esso è situato a un livello di 900 metri inferiore a

qu'ello del grande cratere centrale, e dista da questo in linea
orizzontale 5 chilometri, mentre la sua distanza è di due
chilometri circa dal principio delle bocche eruttive, le quali
sono comprese nello spazio tra il Monte Nero e il Monte

.Timparossa, chiamato erroneamente sulla carta dello stato

maggiore Monte Palomba. Nell'intervallo tra il nuovo era-

tere e le prime bocche eruttive il suolo si presenta tutto sol-
cato da fenditure longitudinali e sconnesso per movimenti e
avvallamenti di recente avvenuti. Queste fenditure fanno capo
alla grande squarciatura, larga 30 metri circa, che plosiegue
fino al Piano delle Palombe soggiacente al Monte Nero.
Su questa sijtlarciatura, per una lunghezza di 800 metri

circa, si trovano le bocche eruttive. Secondo le osservazioni
del prof. Silvestri vi si erano costituite, nel primo periodo di
grande attività, due grandi voragini eruttive, poste, l'una,
superiore, tra il Monte Nero e la Timpa,rossa, l'altra, infe-
riore, sul Piano delle Palombe. La prima, di minore impor-
tanza, lasciava vedere 7 bocche distribuite in semicerchio
intorno ad un centro, ove riunivasi tutta la lava che usciva
dalle singole bocche. Nella seconda voragine, più importante,
non si poterorio contare le bocche per i molti vapori che la
occultavano ; ma dalla grande energia che vi regnava, si do-
vevano giudicare molto numerose.
Il dì 10 giugno, visitato minutamente e da vicino, questo

apparato si trovò notevolmente modificato. Si osservarono
sprofondamenti nella prima voragine eruttiva, che fecero
sparire l'aspetto dei primi giorni; e la voragine inferiore,
ricchissima di bocche eruttive, anzichè comparire isolata da
quella superiore, fu trovata in continuità di questa, per
mezzo di quattro bocche intermedie, che mostravano un prin-
cipio di formazione conica rimasta rudimentale per la poca
attività. Per cui si conclude, che tutta la squarciatura da
questo lato, dalla parte superiore alla parte inferiore pre-
senta a brevi intervalli un seguito numerosó di bocche erut-
tive, distribuite a guisa di bottoniera, di cui le più elevate e .

le più basse mostrarono maggiore attività per l'uscita della i
lava.

La lava eruttata da questa parte, presenta per volume,
per lunghezza percorsa e per danni prodotti un'importanza
di gran lunga maggiore di quella uscita sul versante di Bian-
cavilla. Circa alla superficie occupata, una Commissione

d'ingegneÿi governativi e provinciali, sotto la direzione del-

l'ing. Itapisardi, si occupa a determinarla, collo scopo di fis-
sare esattamente i danni prodotti per la distruzione di boschi
e di vigneti. La Commissione sottoscritta spera quindi fra
breve di poter aggiungere a questa relazione una carta

esatta, che fissi il corso della lava. Essa stima, da molti dati
raccolti, il volume di questa non inferiore ai õ0 milioni di

metri cubici, nientre il volume di quella uscita sul vèrsante

S. S. O. tocca tutto al più i due milioni.
La lava, minacciando il flinne Alcantara, ed il paese di

Mojo, ha percorso in pochi giorni un tratto di 11 chilometri
circa. Le sue pendenze non sono state molto forti. Nei primi
giorni, scendendo giû dalla montagna, le pendenze oscilla-

rono tra 116 112 e 126 112 ; dal Passo Pisciaro fino al

fiume la pendenza scese rapidamente fino a 4 112 e final-

mente a 3° 49', ragione per cui la lava si allargò notevol-

mente, ma non progredì pikoltre. Al Ponte del PassoPistiaro,
dove il corso della lava interruppe la via nazionale, che da

Linguaglossa mena a Randazzo, questa si presenta con una

larghezza non mittore di 1200 metri.
Essa ha su questo versante un carattere assai meno sco-

riaceo, e presenta anzi i caratteri proprii alle grandi eru-
zioni. La corrente, nell'interno, è formata di lava massiccia,
a struttura porfirica; esternamente è ridoperta con uno

strato notevole di blocchi frammentari e di detrito, che pre-
sto si raffreddarono. Un fatto notevole sono i molti alberi,

che trovammo rovesciati suibordidella corrente, nè bruciati,

nè carbonizzati, ma semplicemente disseccati. Per la stessa

ragione la Commissione ha potuto, fin dal 10 giugno, calle
guide, con sei muli e col bagaglio, passare la corrente della

lava, larga 100 metri, in iin punto chbmato Passo dï ßpez-
zajno, al Collebasso. La lava infine conserva anche questa
volta il carattere delle moderne lave dell'Etna, di essere pre-
valentemente pirossenica con carattere delle lave doleritiche.

III.

Dal complesso dei fatti osservati si può concludere, che

l'ultima conflagrazione etnea del 26 maggio 1879 presenta
alcuni caratteri in parte nuovi e molto spiccati: Sono i se-
guenti:

1. Si forma una squarciatura enorme, che spacca l'estre-

mità della montagna da un versante all'altro.
2. L'eruzione si presenta simultaneamente sui due fianchi

opposti, e ad altezze diverse; ragione per cui cessa presto
dal lato più alto e prende più vigore dall'altro.
3. L'apparato eruttivo è imponente e grandioso, per le

grandi distanze che corrono tra i suoi diversi elementi costi-
tutivi, ed anche perchè vi è compreso, in modo più diretto
del solito, il cratere principale.
4. Il primo periodo dell'eruzione è straordinariamente vio-

lento, ma contro ogni aspettativa, dopo soli 11 giorni cèssa
l'eruzione della lava; fatto che trova forse la spiegazione na-
turale nell'esteso e facile sfogo, che i vapori, il vero elemento
motore, hanno avuto attraverso alla grande squarciatura
fatta.

5. Nei centri abitati e posti lungo il perimetro dell'Etna,
lo squarciamento della montagna ha fatto sentire soltanto

deboli ondulazioni, senza produrre nè danni, nè timóri. L'e-
ruzione venne all'improvviso. Questo carattere di tranquil.
lità che ha accompagnato l'esordio eruttivo, si spiega con

ciò, che questa volta venne in parte utilizzato l'apparecchio
dell'eruzione del 1874, eruzione che rimase abortita.

IV.

Per lo studio possibilmente completo dei fenomeni gran-
diosi che accompagnarono la recente eruzione, rimane ancora
l'esame dettagliato della lava e degli altri prodotti vulcanici.
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Tale studio rióhiede tempo e la continua presenza sui luoghi.
Una seconda questione interessante riguarda la fisionomia

nuova dei punti che furono il teatro dell'ultima conflagra-
zione vulcanica. Questa quistione si risolve col mezzo di fo-
tografie, fatte con discernimento. Quanto le fotografie sieno
utili, si riconosce considerando che esse consegnano alla

ecienza la memoria esatta dei mutamenti avvenuti.

La Commissione quindi non crederebbe di aver compiato
il suo mandato, qualora non avesse provveduto all'una ed

all'altra guistione. Essa ringrazia V. E. di aver approvato le
trattative col fotografo Tagliarini di Palermo, il quale aveva
già reso buonissimi servigi alla Commissione governativa,
che ebbe l'incarico di osservare nel 1870 l'ecclissi, solare in

Augusta. Essa affidò ora al collega prof. Silvestri la cura di
condurre a termine le fotografie e Panalisi chimica dei pro-
dotti vukanici, colPincarico di presentare a V. E. una rela-
zione suppletiva delle sue ulteriori ricerche.
Ala essa non può separarsi senza richiamare Pattenzione

del Governo sopra alcuni punti importanti che interessano la
vulcanologia. 41talia possiede, senza parlare dei minori, due
grandi vulcani molto e troppo attivi, uno dei quali, l'Etna,
è addirittura uno dei piii importanti della terra. L'Italia
deye farne una quistione di decoro nazionale, che le grandi
eruzioni fossero studiate con tutti•i mezzi che la scienza mo-
derna richiede Dopo che, da 30 anni in qua, si convenne di

lasciare da parte le imaginose e precipitate teorie, e di stu-
diare invece con cura i fatti, la vulcanologia ha fatto pro-

gressi rapidissimi. Ora la Commissione crede che per andare
avanti e per risolvere le questioni rimaste dubbie, occorrano
nuovi mezzi di ricerca. Questi mezzi dovrebbero essere pre-
parati per tempo e con calma, e dovrebbero aver quella forma
tipeciale, richiesta dalle speciali condizioni, in cui le ricerche
dovranno farsi.

La Commissione conosee il grande interesse che V. E.

prende a queste questioni, ed è perciò che essa ha l'onore di
fare le seguenti proposte:
I. Una questione importante riguarda i vapori e gas in-

candescenti che escono dai crateri eruttivi nel momento della
loro maggiore attività. Lo spettroscopio può farci conoscere
questi corpi e fornire forse anche gli elementi che un giorno
serviranno a farci conoscere la temperatura nell'interno
delle bocche eruttive. La Commissione, coll'aiuto del profes-
sore Macaluso della R. Universitã di Catania, aveva prepa-
rato uno spettroscopio abbastanza adatto, e l'aveva portato
ai nuovi crateri; ma la cessazione brusca dell'eruzione ha
frustrato le sue speranze. Non giova però dissimularsi la

grande difficoltà che presenta tale ricerca. Quando i coni
eruttano massi incandescenti, quando il suolo trema sotto i
piedi e le guide vi abbandonano, le osservazioni non possono
avere la necessaria sicurezza ed estensione.

Per poter risolvere la quistione in modo veramente soddi-
sfacente, occorre uno spettroscopio di forma speciale,munito
di ma cannochiale di tre o quattro pollici di apertura e che
permette di osservare con esattezza a uno o due chilometri
di distanza. Allora si pianta Pistrumento in un punto sicuro
è in una o più notti si può risolvere una serie di questioni
tutte importanti.
4 testo spe‡troscopio dovrebbe costruirsi fin d'ora, nella

forma più adatta al trasporto coi muli, e dovrebbe permet-
t'ere misure molto precise. La Commissione propone che sia

collocato nel nuovo laboratorio, che si tratta di erigere per
il prof. Silvestri in Catania. Con ciò l'istrumento potrebbe
essere immediatamente utilizzato.
2. La Commissione applaude al felicissimo concetto del

Governo, di costruire alla Casa degli luglesi, sotto la direa
zione del comm. Taechini e a 2942 metri di altezza, un Os-
servatorio di fisica celeste e di meteorologia. Essa desidere-
rebbe che fra i vari lavori da eseguirsi in quelPimportantis-
simo Osservatorio , fossero anche contemplate le misttre

esatte della gravita fatte col mezzo di un pendolo speciale e

in diversi punti dell'Etna. La Commissione crede che con una
serie di misure eseguite in punti bene scelti, il pendolo for-
nirebbe dati importanti per dedurne, con qualche sicurezza,
la forma interna della grande montagna vulcanica.
3. Sarebbe importante, che nei punti favorevoli situati

nella periferia dell'Etna, ove si trova un ufficio telegrafico, e
possibilmente nelPufficio stesso, fossero eretti piccoli Oaser-
vatorii sismici, i quali dovrebbero esserein relazione col nuovo
laboratorio del prof. Silvestri in Catania, al quale sarebbe
così affidata la direzione di tutte queste osservazioni. Anche
nel nuovo Osservatorio etileo dovrebbero eseguirsi osserva-

zioni sismiehe e vulcanologiche, almeno per la parte dell'anno
in cui l'Osservatorio sarà accessibile, e con istrumenti possi-
bilmente perfetti. La Commissione crede, che il numero dei

piccoli Osservatorii sismici andra sempre più estendendosi e
che il laboratorio del prof. Silvestri a Catania sia destinato a
divenire il centro di una serie importante di ricerche vulca-
nologiche.

V.
La Commissione sottoscritta, prima di separarsi, coglie

questa occasione per rmgraziare l'egregio signor prefetto di
Catania comm. Basile e il signor sottoprefetto di Acireale
cav. Shorni, dell'aiuto franco e cordiale prestato. Essa ebbe,
mercè le loro cure e le loro indicazioni utilissime, facilitata
di molto la via, ed ha potuto compiere i suoi lavori in un
tempo relativamente breve. Essa prega quindi V. E. a voler ,

esprimer loro questi sentimenti di riconoscenza.
Catania, 17 giugno 1879.

Ði V. E.
Devotissind

PIETRO ËLASERNA.
Oasz1o Sirvsson1.

ÛEMELLABO.

AP PEND I 0E.

Il martedì mattina, 17 giugno, mentre la Commissione

riunita aveva già compilata la presente relazione, alle 8 ant.
meno 10 minuti, si sentì a Catania un terremoto assai forte,
con oscillazioni ondulatorie dirette da ponente a levante, le

quali ebbero una durata di circa 10 secondi, presentando due
massimi d'intensità quasi da dirsi due scosse, una immedia-
tamente successiva all'altra. Poco dopo questo fatto giunsero
telegrammi a Catania di gravi disastri avvenuti in causa del

terremoto sul versante orientale dell'Etna, e specialmente
nei p'aesi di Bongiardo, 8. Venerina e Dagala, nonchè nelle

campagne adiacenti.
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Appena,saputo ciò, la Commissione partì immediatamente
per verificare sui luoghi i fat i ayvenuti, ed ivi potè costatare
quagto segne; Il terremoto del 17 giugno, alle 8 ant., mentre
fu generalmenteevvertitp intatta la zona orientale dell'Etna,
presentò un massimo d'intensità, dimostrato da una quasi
generale distruzione dei fabbricati e dei muri stradali, in
un'area, che abbraccia circa due chilometri di larghezza per
quattro di lunghezza diretta lungo up raggio che parte dal
cratere centrale delfEtna e segue l'andamento di E. S. E.,
nella quale area i danni maggiori, che rappresentano il cen-
trodi massima azione, si sono manifestati a partire da un
livello di 500 metri sul mare e scendendo ad un livello di
200 metri. In questa area sono comprese le contrade di San
Michele, Guardia, Linera, i paesi di S. Venerina, Bongiardo
e la borgata di Dagala. Questo centro di massima azione è

rappresentato da una specie di ellisse, il cui asse maggiore
corrisponde al detto raggio delPEtna, dal quale il movimento
che fu come una spinta dal basso all'alto e determinò oscil-

lazioni sussultorie, at comumco ai due lati dell'ellisse con

oscillazioni ondulatorie per la distanza di oltre 20 chilometri.
Si ritieneche le oscillazioni ondulatorie si propagarono da po-
nente a levante, come chiaramente ci fu manifestato dal modo
come i muri si mostravano rovesciati.
I centri abitati e i fabbricati sparsi nelle campagne, da un

lato e dall'altro del centro di massima azione, che risentirono
le sole oscillazioni ondulatorie, non soffrirono danni di qual-
che entità; mentre questi furono gravissimi in tutta l'area di
suolo agitata dal moto sussultorio. Questa specie di moto fu
bene caratterizzata, oltrecchè dall'entità dei danni, anche da
alcuni fatti da noi specialmente osservati. Per es. abbiamo
veduto generalmente gli stiliiti delle porte e finestre, formati
dalla pietra bianca di Siracusa, schiacciati in modo da mo-
strare evidenti segni di una compressione avvenuta dal basso
in alto; e lamedesima direzione del movimento era manifesta
dai dislocamenti dei pavinienti e delle chiavi degli archi.
Il terremoto del martedì, 17, mattina, non fu isolato: fu

preceduto da altre scosse, che si sentirono solo nel centro di
massima commozione. Esse avvennero,la prima il 10 giugno,
alle 2 ant., la seconda il 16, alle ore 6 112 pom., la, terza lo
stesso giorno, alle ore 8 pom. Queste scosse, che furono solo
ondulatorie, non produssero danni, ma servirono a mettere
in allarme la popolazione, la quale perciò si determinò a stare
il meno possibile nelle proprie abitazioni: questa circostanza,
insieme all'ora in cui avvenne il terremoto del 17 (ora in cui
la maggior parte della popolazione era già al lavoro campe-
stre), fece sì che la mortalità si ridusse a soli 10 individui,
tutte donne, con un numero di feriti notevole, ma non pro-
porzionato alla "grande distruzione avvenuta di tutti i caso-
lari disseminati nelle campagne e del maggior numero delle
fabbriche di Bongiardo, S. Venerina e Dagala.
Dopo la scossa fatale delle 8 ant. del giorno 17, si sono

avvertite altre due: una nello stesso giorno 17, a ore 11 pom.,
l'altra il 18, alle ore 4 e 5 minuti ant. Furono assai forti a
S. Venerina, Bongiardo e Dagala; però si sentirono a breve
distanza, e in nessun luogo produssero nuovi danni.
Concludendo, si può dire: '

1) Che la testè improvvisamente cessata etazione ha
messo in movimento il versan‡e E, S. E. don'Etna;

2) Che il centio di commozione è rappresentato da una

ellisse, il cui asse maggiore segue fandamento di unpggig
della montagna;

3) Che in questo centro tutti i danni finora avvenuti,

che presentano un carattere di generale distrazione, con po-
che eccezioni di fabbriche più solidamente costruite, furono

cagionati dalla sola scossa del martedì, 17 giugno, a orgs
ant.,,meno 10 minuti.

Catania, 19 giugno 1879.
Di V. E.

Devotissimi
PIETRO BNS.EENA.
GEMELLARO.
Onazzo SILVESTM.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente viennese delPIndépendance .Bdge ha in-
viato a questo giornale il testo del dispaccio con cui il conte
Andrassy, in data ðel 10 maggio 1879, rispose alla prima cir-
colare del signor Waddington relativa agli affati di Grecia.
Ecco la traduzione di qAesto documento:
" L'ambasciatore di Francia mi ha comunicato copia di un

dispaccio con cui il governo della Îlepubblica francese, rit
spondendo all'appello del gabinetto di Atene, propone alle

potenze di esercitare la mediazione prevista dall'art. 24 del
trattato di Berlino, ed esprime il suo pensiero circa ilmodó
con cui la mediazione dovrebbe aver luogo. V. E. trover'a qui
unita una copia di tale documento.
" Constato con piacere che le opinioni del gabinetto fran-

cese riguardo alla rettificazione delle frontiere elleniche si

accordano perfettamente con quelle del governo imperiale e

regio.
" A seconda delle informazioni tele iafiche che vennero

inviate all'E. V., noi dividiamo Popinione che sia giunto per
le potenze il momento di occuparsi dei problemi inerenti, aßa
condizione presente delle relazioni.fra la Turchia e la Gre-

cia. Ci rallegriamo col gabinetto diVersaglia della iniziativa
che esso ha assunta in questa questione, della quale il Con-
gresso diBerlino ha creduto necessario d'occuparsi collo scopo
di togliere uno dei pericoli che possono minacciare la pace
d'Oriente.La soluzione che fu allora proposta e che venne re-

gistrata nel 13° protocollo, pare a noi che offrala miglior ga-
ranzia per assicurare la tranquillità, e crediamo che sia nel-
Finteresse delle potenze come in quello della Sublime Porta
di agevolarne la esecuzione.
" Il governo imperiale e regio accetta adunque con soddi-

sfazione la proposta di far conoscere alla Grecia che la di

lei domanda è accolta, e di invitare nel tempo medesimo le
due parti interessate a nominare dei plenipotenziari affine
di ripigliale i negoziati a Costantinopoli.

" I rappresentanti delle sei potenze presso la Sublime Porta
verrebbero incaricati di esercitare la mediazione. Crediamo
tuttavia che invece di prescrivere na da adesso la loro rius
nione in conferenza, converrebbe meglio lasciare che si con-
certino liberamente fra loro ey di quello che debbono fare.
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Una divei'genka di opinione la quale rendesse impossibile
laamanimità toglierebbe alla conferenza ogni azione. E una
volta eliminata Pazione collettiva, le potenze non potrebbero
far valere la loro influenza che separatamente, con molto
minore autorità. Le pratiche separate dei rappresentanti,
ispirate dagli stessi sentimenti e dirette al útedesimo scopo,
non attesterebbero meno di una conferenza dell'accordo delle
potenze, ed in caso di non riuscita vi sara sempre modo di

tornare, e con maggior vantaggio, all'idea della riunione in
conferenza.
" Ecco la sola modificazione che noi vorremmo vedere in-

trodotta nella proposta del gabinetto francese. Essa ci sem-
bra tale da poter assicurare o almeno facilitare la esecuzione
del suo programma al quale siamo felici di potere associarci.
" Prego V. E. di parlare di ciò col signor Waddington e

di parteciparmene la risposta.
" Aggra isca, ecc. ,,

Ecco ora il testo della risposta del signor Waddington al
precedente dispaccio. Tale risposta è in data del 19 maggio.
· " Oramai conosciamo la opinione delle potenze sullapropo-
sta che noi abbiamo loro fatta in ordine all'art. 24 del trat-
tato di Berlino.
" Tutte Phanno accettata. Esse ammettono come noi che

è giunto il momento di offrire la loro mediazione alla Grecia
ed alla Turchia onde facilitare un accordo sulla questione
del tracciamento delle frontiere elleniche e non runane pm
che da determinare in modo preciso le condizioni nelle quali
questa mediazione debba eseecitarsi.
"'Noi abbiamo espresso il giudizio che i due governi inte-

ressati venissefo invitati simultaneamente a nominare dei

plenipotenziari ed a ripigliare a Costantinopoli i negoziati
che furono interrotti a Prevesa. Agli occhi nostri l'Europa
non doveva sostituirsi ai négoziatori medesimi, ma solo in-

terporsi fra loro orde vedere di appianare i loro dissensi e
contribuire ad avvicinarli. E aggiungevamo che questo man-
dato potrebbe essere affidato ai rappresentanti delle potenze
presso la Porta ottomana riuniti in conferenza.
" Affine di rendere al piii possibile conipleto l'accordo

preventivo dei gabinetti anohe sulle questioni di forma, credo
di dover entrare qui in talûne spiegazioni complementari.
" Quando abbiamo proposto che si procedesse in forma di

conferenza, noi abbiamo liensato che questa combinazione
indicata dai precedenti storici corrisponderebbe meglio di

ogni altra alle vedute di interesse generale alle quali si ò in-
spirato il Congresso di Berlino. Per condurre a terniine una
vertenza di questa specie l'unità di azione è infatti neces-
saria. E conforme alla natura delle cose che i plenipoten-
ziari della Turchia e della Grecia, in una questione che tanto
divide i due Stati, cerchino di trarre partito dalla divergenza
delle vedute che potrebbero riielarsi nel contegno delle po-
tenze le quali opërassero individualmente, e anche nelle più
minute divergenze di linguaggio, le quali si conformassero
ai loro sentimenti, essi sarebbero seilza dubbio tentati di ve-
dere degli•incoraggiamenti a resistere.
* Ci sembrava essenziale che i consigli che loro saranno

dati sieno il risultato di una deliberazionè e rappresentino
la comune opinione dei mediatori. Dopo la non riuscita delle
trattative di Prevesa è questa, a veder nostró, una delle con-

dizioni di successo delPoper di conciliauíonvintrapr sa dai

gabinetti L'âtto internazionale di cui i vuola' agevolare la
oonclusione troveábbe in tal modo delle bondizioni partico-
lari di solidità e ði durata nel nome delPEurópa.

" Importa adunque non solo che l'accorde sia completo
fra i mediatori, ma anche che esso sia certo agli occhi dei

plenipotenziari turchi ed ellenici, e che essi non possano tra-
vedere alcun indizio di dissensi nel contegno e nellinguaggio
dei capi di missione a Costantinopoli. Aggiungerò che, pro-

ponendo di adunarli in conferetiza, il nostro pensiero non è

stato già quello di dare solennità alle loro deliberazioni, ina

solo di fornire loro il n'iezzo di mostrare più ostensibilmente
la comunanza delle loro opiriioni.

" Il tenore del protocollo in cui fossero esposte le opinioni
di ciascuno ci parrebbe anzi inutile e pericoloso. Le parti
interessate non avrebbero avuto da conoscere che le delibe-

razioni adottate alla unanimità.
" Gli agenti diplomatiòi delle sei potenze potrebbero dun-

que limitarsi a riunirsi presso uno di loro, e concordare, nella
forma più semplice, quali consigli avrebbero da porre in-

nanzi. Inoltre dovrebbe essere lasciata loro ogni maggiore
ampiezza circa la forma delle comunicazioni che bredekeb-

bero utile di partecipare ai negoziatori designati dalla Tar-
chia e dalla Grecia, purchè, bene inteso, questo comumca-

zioni fossero stabilite di comune accordo.
" In una parola, in qualunque modo si fissi di procedere,

il risultato dell'intervento dei gabinetti ci sembra dipen'Jere
prima di tutto dall'unità delle opinioni, e consideriamo come

una delle condizioni essenziali della mediazione che, nei loro

rapporti coi plenipotenziari della Grecia e della Turchia, i

rappresentanti delle potenze agiscano collettivainente nel

nome dei governi investiti dal Congresso di Berlino della

missione di assodare la pace in Oriente, sistemando la qui-
stione delle frontiere della Grecia.
" Noi proyoniamo che i gabinetti invitino la Porta e la

Grecia a designare immediatamente dei plënipotenziari ed a
mettere i loro agenti diplomatici a Costantinopuli in grado
di compiere la missione che viene loro affidata trasmettendo

loro le istruzioni necessarie. A vedere nostro serebbe deside-

rabile che le trattative potessero cominciare nella prima
quindicina del mese prossimo.
" Aggradisca, ecc., ecc. ,,

Abbiamo dato nel numero di ieri un breve sunto della se-

data della Camera dei Lordi in cui lord Carnarvon harichia-

mato l'attenzione dei suoi colleghi sulle condizioni attuali

dell'Armenia.
Il marchese di Salisbury, dopo aver ammesso che quelle

condizioni non erano punto soddisfacenti e constatato che il-

governo inglese aveva fatto quanto stava in suo potere per

porvi un rimedio, venne a dire che uno degli scogli a cui
vanno ad infrangersi le buore intenzioni del sultano, ò la

mancanza di mezzi pecuniarii.
" Quando, proseguì quindi il marchese Salisbury, saranno

giunti tempi più felici (e io credo che verranno), cioè a dire
quando la pressione politica non esistera più e le pieghe
della guerra saranno rimarginate ; quando gli abitanti della
campagna potranno ritornare ai loro campi e produrre an•

eora dei raccolti i quali arricchiscono il tesoro; in una parola
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quando i beneficii della pace subentreranno agli okrori dâlla
guerra, allora la Porta avrà in suo potere i mezzi di esaguire
le riforme necessarie.
" AÀ ogni modo il governo inglese ed i suoi rappresentanti

non hanno cessato di fare ogni sforzo per ottenere dalla
Porta il rimedio a tutti questi mali, ma, pure facendo questi
sforzi, il governo ha sostenuto e continuerà a sðstenere la so-
vranità del sultano sicconie il entro ed il simbolo della sola
autorità che esiste e potrebbe esistere in Turchia.

,,

Il marchese di Salisbury aggiunse che Íl governo inglese
ed i suoi rappresentanti hanno sempre trovato nel sultano il
più sincero desiderio di reprimere gli abusi che si rimprove-
rano all'amministrazione turca. E noi siamo convinti, disse
il ministro, che il desiderio del sultano sia smeero e vero.

,,

Il ministro concluse respingendo ogni specie di responsa-
bilità per ciò che concerne gli atti del governo turco, Ina ciò
unllameno il governo inglese è pronto a fare tutto ciò che
può esser fatto in via diplomatica per diminuire i mali della
Turchia e provocare dei inutamenti salutari che soli possono
assicurare il mantenimentd del governo turco.
Lord Morley diàãe che l'Inghilterra non è legalmente, ma

moralmente responsabile della esecuzione delle riforme di
cui è questione.
Lord Granville osservò che se l'Inghilterra avesse eserci-

tato, per quel che riguarda le riforme in Turchia, una pres-
sione così forte come quella che ha esercitato per ottenere
la deposizione del kedivé, le riforme sarebbero state attivate
da lungo tempo.
La seduta fu levata.

ed lii proposito cita diversi progoût di ferrovíe fattí ellin-

dicato scopo, da compagnie inglesi.
Sulla fede di sue corrispondenze da Belgrado il Forl e-

gnala un nuovo progetto pel quale laCompagnia interessata
avrebbe gik ottenuto dai governi di 1'urchia e di ßerbia fa-
coltà di intraprendere gli indispensabili studi preliminari
topografici. Là prog ttato ferrovia condurrebbe da Nissa, a

Durazzo, passando per Uskubisarebbe piu profittevole alle
relazioni commerciali della Serbig con l'Inghilterra,1aFran-
cia e l'Italia, di quella di Nissa j>er Vrania Uskub e Salo-

nicco, perché le navi portandosi a 1)urazzo nún avrebberoda
fare il giro del continente ellenico come quelle che si diri-

gono a Salonicco, ed inoltre la distan a di Durazzo a Uskab
è minore di quella da Salonicco ad Uskub. Questa ferrovi¾

permetterebbe all'Inghilterra, alla Francia e all'Italia, che
breve tratto di mare separa da Durazzo, di fare una seria,

concorrenza al commercio austriaco in Serbia e nella Tur-

chia centrale, diminuirebbe notevolmente l'importanza com-
merciale di Salonicco e farebbe invece di Durazzo un porto
primario, circostanza questa che determinerebbe, dícesi, la"
Turchia a favorire il progetto.
" Per quanto il progetto sia vago e di non fácila esecu-

zione, osservano i giornali austriaci, giöva conoscerlo lier
poterlo, quando occorra, prevenire. Sembra però difficile che
Durazzo possa competere con Salonicco, le cui condizioni
topografiche sono delle migliori. E d'altronde, senza far giri
cotanto lunghi, il commercio austriaco è già in possesso, per
provvedere la Serbia, delle vie fluviali e terrestri del nord
che nessuna:Compagnia inglese gli può togliere. ,,

da cirbáláre che la Porta ha Jihainato ai suoi rappresen-
tanti in Europa spiega la condotta del sultano negli avveni-
menti d'Egitto.
R sultano e il governo hanno presa la determinazione di

deporre il kedivé lierchè questo era il solo mezzo di strap-
pare l'Egitto alla situazione piena di pericoli in cui si tro-
vava.

La circolare però dichiara in modo formale che la Porta
ha l'intenzione di rispettare tutti i diritti e tutti i privilegi
successivamente accordati ai vicerè, e di non far nulla che
possa distruggere l'autonomia di cui gode l'Egitto, ma ciò
entro i limiti dei diritti che spettano all'alta sovranità del
sultano.

Un telegramma dal Cairo annunzia che le grandi potenze
insistono perchè il principe Hussein abbandoni l'Egitto con
suo padre. Al principe Hassan, terzo figlio di Ismail, è per-
messo di rimanere in Egitto.
Siccomo Ismail pascia non sembrava disposto ad abban-

donare l'Egitto dopochè il sultano gli ha negato il permesso
di stabilirsi a Costantinopoli, i consoli delle potenze si sono
recati al palazzo ed hanno insistito presso il nuovo kedivé
sulla necessità della pronta partenza di suo padre.
Diffatti un telegramma annunzia oggi che esso è partito

per Smirne.

11 Nord di Bruxelles richiama l'attenzione pubblica sulla
straordinaria attività spiegata dall'Inghilterra per assicu-
rare la sua preponderanza commerciale nell'isola balcanica;

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 30, - Sul vapore Ortigia, provenielite daMakåÏglia;
stamane è arrivata Panibasciata marocchína cðmposti aëlyam-
basciatore e di otto persone di seguito. L'ambasciata è accompa-
guata dal mÏnistro italiano a Tangeéi.
Ohislehurst, 30.- L'imperatrice trovasi sempre nello stesso

stato.

Costantinogsoli, 29. - Circola nuovamerde la voce del pros-
simo ritorno di Mahmud Nedin, il quale surrogherebbe Kereddine
pascià.
La Porta informò il principe di Battenberg che il sultano lo ri-

coverà a Costantinopoli.
Oairo, 30. - L'ex-kedivé Ismall parte oggi peiSmii'ne.
Versatlles, 30. - La Camera ha votato l'urgenza sul pro-

getto Ferry, quindi basterà una sola lettura per la sua approva-
zione definitiva.
La Camera respinse il controlprogetto di Langle e Mitehall,

bonapartisti, e respinse pure con 350 voti contro 1Wil contro-
progetto dell'ex-ministro dell'istruzione pubblica Bar(Ïourgil qiiále
attribuiva allo Stato il oonferimento dei gradi, ma laseiava alle
Congregationi religiose la libertà d'insegnamento, sotto il con-
trollo dello Stato.

Parigi, 30. - I bonapartisti tennero oggi uha riuniotie pies 0
Rouher. Farono letti il testamento del principe ed un codigille
annesso.

Non fu presa alcuna decisione.
Ferdinando Barroi e Murat fu ono incaricati ðirenarsi gesió 11

principe Gerolamo per comunicargli il testamento. Boaker aYeya
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declinato queste missione, dichiarando che, dopo la morte del

principe, egli è irrevocabilmente deciso di star lontano dalla poli-
tica attiva.
Il principe Gerolamo Napoleone diede solamente atto di questo

passo.
Chislehurst, 80. - Nessun cambiamento notevole nello stato

dell'imperatrice, la quale passò una notte agitata.
Parigi, 1° - Il Gaulois pubblica il testo del testamento del

principe Luigi Napoleone. Esso contiene le clansole già conosciute
e terniina col seguente codicillo:
« Io non ho bisogno di raccomandare a mia madre affinchè essa

nulla trascuri per difendere la memoria del fratello del mio avo e

quella di mio padre. Io la prego di ricordarsi che, fino a tantoche
yi saranno dei Bonaparte, la causa, imperiale avrà 1 suoi rappre-
sentanti. I doveri della nostra Casa verso il paese non si estin-

guono con la mia vita. Alla mia morte la missione di continuare

l'opera di Napoleone I e di Napoleone III incombe al figlio mag-
giore del principe Gerolamo Napoleone. Io spero che la mia cara

madre, secondandolo con tutto il suo potere, darà a noi, che non

esisteremo più, questa ultima e suprema prova di affetto. »
Costantinopoli, 30. - Mahmud Nedin pascià ò giugto im-

provvisamente.
Costantinopoli, 30. - La Francia e l'Inghilterra disappro-

vano la soppressione del firmano del 1873, il quale accordava al-
l'Egitto alcune prerogative.
Le due potenze intavolarono a questo proposito alcune tratta-

tive col gabinetto ottomano.
Alessandria, 30. - L'ex-kedivé Ismail con i suoi due figli

Hussein paselà e Hassan pascia ò partito per Napoli, a bordo del
Mahroussa.
Talaat pascià e Rogheb pascià li accompagnano.
Berlino, 30. - I giornali della sera annunziano che anche i

ministri Falk e Friedenthal hanno dato le loro dimissioni.
La Gassetta dalla Germania del Nord dice che la nuova legisla-

zione delPAlsazis e della Lorena nog entrerà in vigore prima del
1° settembie.

Questo giornale conferma che il ministro delle finanze Hobrecht
ha dato le sue dimissioni.
La Gazzetta, parlando dello spiacevole incidente avvenuto a

Balina, constata che anelie due marinai tedeschi furono arrestati
illegalmente dalle autorità rumane. Quesgi fatti sono cagionati
dalle ordinanze arbitrarie di polizia vigenti nella Rumania, che
sono contrarie alle stipulaziŠni del trattato di BáÍÏn dËÏ ego-
lamento della Commissione europea pel Danubio. Il giornale spera
che il governo rumano dark la dovuta soddisfaá e.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della Classe di scienze IIsiche e matematiche
dell'11 maggio 1879.

Il socio prof. Carioni, continuando sull'argomento dell'elasticità
nella teoria dell'equilibrio e della stabilità delle vôlte, al quale si
riferiscono tre precedenti sue note state ascritte ai volumi delle
Memorie accademiche, na legge una quarta in cuià trattato il caso
particolare, frequentissimo nella pratica delle costruzioni delle
yòlte simmetriche non simmetricamente sollecitate. Dimostra
come questo caso si possa ridurre a quello assaipiù semplice delle
vôlte con perfetta simmetria nella ferma e nelh forze sollecitanti,
e risolve il duplice problemy della determinazione delle reazioni
delle imposte e dello spostamento della sezione di chiave.
Il socio prof. G. Basso legge un stio lavoro intitolato: Fenomeni

che accompagnanol'elettrolisi dei composti metailici. L'autore studia
primieramente le cause che danno luogo a svolgimento od a con-

sumo di calora in seng ad an lignido composto quando è attraver-

sato dalla corrente elettrica. Un termometro immerso in gyesto
liquido darebbe indicazioni che, fino ad un certo punto, possono
essere previste colla guida delle leggi oggidi conosciute intorno agi
effetti termici e chimici della corrente. Ma se il termometro che si
adopera fosse così disposto, da compiere esso medesimo Pufficio di
elettrodo, e particolarmente se sul suo bulbo si facesse la deposi-
zione galvanica di uno stratometallico, i movimenti della colonna
termometrica sarebbero soggetti ad influenze più compliëate, fra
le quali è da annoverarsi quella studiata recentemente dal sig. Ed-
mondo J. Mills, e da lui denominato stringimento elettrico.
Lo scopo propostosi dal prof. Basso in questo suo lavoro è ap-

punto quello di accertare la esistenza o non d'un vero stringimento
elettrico nei fenomeni elettrolitici dei composti metallici. A que-
sto fine egli tenta di distinguere, per quanto è possibile, nelle in-
dicazioni termometriche gli effetti dovuti al calore da quelli che
sarebbero da attribuirsi ad una vera pressione esercitata dal des
posito metallico sul bulbo-elettrodo, pressione atta a diminuire la,
capacità interna di questo.
L'autore studia dapprima la velocità can cui va innalzandosi la

colonna liquida del termometro in questione, a cominciare dal moa
mento in cui si chiude il circuito elettrico. Riconosce che nei pri;
mordi della corrente si ha una brusca elevazione della colonna
indicatrice, seguita ben presto da un'ascesa lentissima e quasire-
golare. Ciò porgerebbe un argomento in favore della probabile
esistenza d'un vero stringimento elettrico.
In seguito Pantore procede ad osservazioni di confropto fra le

indicazioni di un termometro a bulbo inargentato che fa da elet-
trido negativo in un bagno metallico, e quelle d'origine pura-
mente termiehe, date contemporaneamente da un termometro a
bulbo nudo messogli accanto. Presenta raccolte in una tabella nu-
merica, ed anche sotto forma grafica, alcuni elementi forniti da
osservazioni di questo genere.
Infine l'autore espone i risultati ottenuti mediante parecchie de-

terminazioni del punto gero del termometro inargentato, esselidósi
tali determinazioni eseguite prima e dopo l'azione elettrolitica.s
Gli spostamenti avvenuti nello zero, non solo si spiegano natural-
mente, se si ammette l'intervento d'uno stringimento elettrico,
ma porgono un mezzo semplice per ottenere, espresso in atmosfere,
il valore meccanico dello stringimento.
Conchiude il prof. Basso la sua Memoria avvertendo che il com-

plesso dei risultati delle sue ricerche dimostra assai verosimile la
realtà del fatto ammesso dal Mills, ma non si dileguerà ogni dub-
bio pienamente a questo riguardo, se non quando si riescirà a sce-

Verare gli effetti esclusivamente dovuti al fatto che si vuol studiare
da quelli altri che, quantunque si presentino sotto la stessa appa-
renza, sono però da attribuirsi soltanto a variazioni di tempera-
tura. Questo lavoro si pubbliehera negli Atti accademici.
R vicepresidente comm. Richelmy presenta e legge una Nota

del prof. Denza, direttore delP0sservatorio del Collegio di Monca-
lieri, intitolata: Leggi delle variazioni delle elettricità atmosferiche
dedotte dalle regolari osservazioni fatte nel decennio 1867-78.
La Classe accoglie questo lavoro che verrà pubblicato negli Atti

delPAccademia.
Il socio prof. M. Lessona legge alla Classe un lavoro del signor

dott. Lorenzo Camerano, assistente al Museo zoologico di Torino,
che ha per titolo: Di alcune specie di anfibi anuri esistenti nelle
collezioni del Museo zoologico di Torino.
L'autore premessa qualche òonsiderazione intorno al concetto

della specie, descrive più o meno minutamente le specie seguenti:
Ëana rugosa. R. marmorata. R. sylvatica. Ceratophrys Casseri,
Dromoplectrus anomalus,Bulo japonicus, Bufo intermedius, Bufo
occipitatis, Bufo arenarum, Hyk chinensis, H. Fontanssii. Vem
gono descritte dalPantore come nuove le specie seguenti: Cerato-
phrys Casseri (Brasile), Bufo occipitalis (Messico) e 8, Hyla l'm-
tonesii (Giappone).
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L'autore separa pure il B. anomalus, e tid forma un nuovo ge-
nere col nome di .Dromoplectus;
Questo lavoro verrà stampato negli atti.
Lo stesso socio comm. Lessona da lettura d'un lavoro del pro-

fessore G. Bizzozero sopra il Cromo-citonseiro, nuovo strumento
per dosare l'emoglobina del sangue. Questo strumento può servire
cõme citometro e come cromometro. In ambii casi esso ágisce per
ciò, che con esso si fa variare lo spessore di uno strato di sangue
diluito; e dallo spessore che si deve dare allo strato onde ottenere
un determinato efetto ottico si deduce la ricchezza in emoglobina
del liquido preso in esame.
Quando lo strumento agisce da citometro il sangue viene sem-

plicemente meseolato con una determinata quantità di un liquido
indiferente, che non ne altera i globuli; questi ultimi, quindi, ri-
mangono colorati e stanno sospesi nel liquido, la ricchezza emoglo-
binica del sangue si deduce dallo spessore che devesi dare allo strato
per poter vedere appena distinta la flamma d'una candela stearica
posta a un metro e mezzo di distanza in una camera buia. Quando
invece lo strumento agisce da cromometro, il sangue vien meseo-
lato con una detprminata quantità d'acqua, la quale scioglie Pe-
moglobina, sicchè il liquido, pur rimanendo colorato, diventa
trasparente, la ricchezza emoglobinica si deduce dallo spessore
che devesi dare allo strato perchè la sua intensità di colorazione
sia uguale a quella d'un vetro campione colorato che fa parte dello
strumento.

Questo lavoro la Classe lo accoglie per la pubblicazione negli
Atti.

L'Accademico segretario: A. Bornono.

1%TOTIZIE DIVEPLSE

Roma. - Il Ministro della Guerra ha diretto il seguente
Ordine del giorno all'Esercito.

« Roma, 29 giugno 1879.
« I disastrosi eventi che funestarono testè alcane provincie del

Regno hanno data speciale occasione all'Esercito di acquistare
nuovi titoli di benemerenza verso 11 paese.
« Negli straripamenti del Tanaro, della Bormida e del Po in

Piemonte ed in Lombardia, e del Mincio a Mantova; nella grande
inondazione cagionata dalla rotta del Po su notevole parte dei
terrifori mantovano, modenese e ferrarese; in occasione dell'im-
minenza di un non meno grave disastro per la minacciata rotta
del Mincio alla Garolda presso Governolo; ed infine nelPeruzione
dell'Etna e nei successivi terremoti avvenuti in provincia di Ca-
tania, l'opera intelligente, volenterosa e sempre inspirata dalla
più devota abnegazione prestata dalle autorità militari e dalle
truppe, hanno contribuito efficacemente,mercè opportuni provve-
dimenti di difesa, di soccorso e di salvataggio, a limitare l'esten-
sione dei disastri ed a mitigarne le conseguenze.
« Già da diverse rappresentanze delle popolazioni colpite, dalle

rispettive autorita provinciali, e nello stesso Parlamento, farono
espresse lusinghiere testimonianze di gratitudine ed ammirazione
per le autorità militari e per le truppe che ebbero parte negli ac-
cennati provvedimenti. Ed io compio un ben grato ufficio nel se-
gnalare alPEsercito, accompagnandolo col debito tributo di lodi e
di ringraziamenti, il generoso operato di tanta sua parte, lieto
soprattutto di poter aggiungere come esso abbia meritato ed otte-
nato, ambitissima ricompensa, anche la soddisfazione di S. M.
11ugusto nostro Sovrano,

e Il Ministro: G. MAzà. »

Sagurno e lWarte. - Ieri sera ebbe luogo la congiunzione
di questi due pianeti, colla particolarità che la loro distanza an-

golare venne ridotta a poco pia di un minuto, e quindi in appa-
renza vicinissimi. Ciò si verificò alle ore 8 e 20 minuti circa,
quando i pianeti stavano ancora sotto al nostro orizzonte; però
dopo la inezzanotte sino all'alba la loro distanza si conservava an-
cora piccola da poter essere osservati contemporaneamente nel
campo del cannocchiale. Ad occhio nudo il loro aspetto era rimar-
chevole, perchè il rosso vivo del Marte faceva per contrasto appa-
rire colorato in bleu verdastro il vicino Saturno.

Begiamarina. -- Il 26 giugno il R. piroscafo Conte Cavour
giunse a Spezia.
Le R. corvetta Vettor Pisani è giunta a Penang il 27 giugno. A

bordo tutti bene.
Il Regio piroscafo Murano fece ritorno a Livorno il 28 giugno

decorso.
Lo stesso giorno ýartì da Venezia la R. corazzata Palestro, di

retta per Taranto.

Dono imperiale. - La Gazzetta deli'Emilia di Bologna del
30 giugno pubblica 11 seguente comunicato:
E colPanimo profondamente commosso per la immensa seingura

da cui fu colpita 8. M. Pimperatrice Eugenia, che questo Comitato
pei restauri della Basilica di S. Stefano vivamente grato annuncia
la generosa; offerta di lire 500 testè ricevuta da S. E. il conte A-
rose, senatore del Regno, in nome delFaugusta signora.

liotizie marittime. - Il 29 giugno parti da Palermo Pay-
viso austro-ungarico Miramar.

Sinistro ferroviario. - La mattina del 27 giugno, il treno
che recavasi da Grenoble a Chambéry è andato fuori del binario,
ed il maeehinista ed otto viaggiatori rimasero gravemente feriti.

Una vittima del fnImine. --- A Wilberfess, villaggio si-
taato fra York e Paoldington, il niaestro della souola nazionale fu
colpito ed ucciso da un fulmine nel nientre che stava facendo le-
zione a' suoi scolari.

Un romanzo premistos - Il Figaro del 28 giugno an-
nunzia chePAccademia Francese haaccordato un premioMontbyon,
del valore di 2500 franchi, al romanzo di Ettore Malot, intitoa
lato: ßenza famiglia.

Decessi. - Un telegramma da Londra annunzia la morte, in
età di 68 anni, di lord Lawrence, ex-vicerà delle Indie. Entrató
giovanissimo al servizio della Compagnia delle Indie, dopo essere
stato successivamente promosso a segretario, ad amministratore
ed a luogotenente governatore della provincia di Pendjab, John
Lawrence succedette nel 1863 a lord Elgin quale governatore ge-
nerale de1PIndia. Il fatto più notevole ed importante che segna-
lasse la sua abile amministrazione fu la guerra che intraprese nel
1868 nelPAfghanistan, e che assicurò le conquiste dei possedimenti
inglesi al nord-ovest dell'Indostan.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufmeio centrale meteorologico

Firenze, 30 giugno 1879 (ore 15 30).
Mezzogiorno forte a Portotorres ; seirocco fresco aCivitavecchia;

greco a Messina. Calma génerale altrove. Cielo sereno in tutta
l'Italia. Barometro abbassato fino a due mm. nel nord e nel cena
tro, stazionario nel sud. Pressione media 762 mm. Barometro
seeso 2 e 3 mm. anche a Pola e a Riva. Temperature massime ieri
29 gradi a Camerino, 30 a Domodossola, 33 a Monealieri e Roma;
35,5 a Firenze. Il tempo non accenna a notevoli cambiamenti, i
venti però non cessano in álcune stazioni.
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SSelf3Ê0tÌ0 À01 Û0llegi0 Ë0BlaRO - 29 giugno 1879.
ALTENZA DELLA STABIONE = $Ûm

fantim. Mezz pom.

Barometro ridotto 764,6 764,8 764,4 764 9
a0*ealmare

samamiksemmallis 4

Û8Soffal0FÍ0 ÈëÌ Û0IlegÍð RONIRRO - 30 giugno 1879.
ALTREEA DELLA STAEIONE == Ûm gg,

, ezz .

Barometro ridotto 763,5 163,2 763,0 762,8
a 0 e al mare ' I

Termomet.esterno 22,9 32,9 31,3 248 Termomet.esterno 23,8 82,7 30,6 2 ,8(centigrado) (centigradó)
Umidità relativa... 66 39 38 75 Uraiditàrelativa.... 66 36 31 57
Umidità assoluta... 18,63 14,41 13,05 17,40 Umidità assoluta... 14,55 13,25 10,22 14,17
Anemoscopio evel. N. 3 $W. 11 SW. 6 8. 5 Anemoscopioevel. N. õ S. 13 SW. 21 Calma
orar.media in kil. orar.mediain kil,Stato dol cielo....... 0. bello 4. cirro- 3. nubi 0, bello Stato delcielo........ 7. cirro- 6. cirro- 6. strati, 0. vsporoso

cumuli al ßW. cumuli cumuli Veli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).termometro: Massimo- 33,1 0..=. É6,5 R, | Miniino == 18,10. •• 14& ß• Termomogro: Massimo- 39,7 0..==26,2 R. | Minimo - 18,6 0. -14 9 R.

-.. mmaammi..à i .

LISTOTO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 1° luglio 1879.

Talere Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
Y A LOR I GODI ENTO

10!$iltlo TolliÍ0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
1e gennaio 1880 - - 85 57 85 52 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0]O - Emissione
1860/64 ...... .. ........... 1eaprile1879 - - 96-• 9590 -- --- -- -- --

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - 94 87 94 82 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . , , . 1 giugno 1879 - - -
- - - - - - -

-
- - - 99 90

Pretito Nazioriale . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - ---

Detto detto atallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - -
- -

ObbligazioniBeili Ecclesiastici 5 Øj0 . . - - -
- - - - - - - - - - -

-
-

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1879 500 - 850 - -
- - - - - - - - - - - 865 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

RenditaAnstriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1 luglio 1879 500 - - - - - - - - - - -
-
- -

- -

anca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 gennaio 1879 1000 - 750 - - - -
- - - -

-
- - - - 2235 -

JBanca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

1000 - 1000 - - - - -
- - - - - - - - 1250 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - -

- - - - - - - - - -
-

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 600 - 250 - 529 50 528 50 531 - 530 50 - - - - - -
Società Gen. <li Cred. MobiliareItaliano le gennaiq 1879 500 - 400 - - - - - - - -

-
- -
- - 852 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . ;

. . . . . . . . . . . . 1• aprile 1879 500 -
- - - -.

- -
- - - - - - - 462 1/2Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - -
-
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - -
- - -

-
-
- -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
- - - - -

-
- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• luglio 1879 500 - 500 - -
-
- -

- - - - - - - - 398 -
Obbligazioni dette

. . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - -
- - - - -

- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - - -
- - - - - - -

- - - -
-
-

Obblig.FerrovieSarde nuova emiss 3010 16 aprile 1879 500 - 500 - - - - -
- - -

-
- - - - 258 -2

Az. Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani - 500 - 500 - - - - -
- - - - -

-
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
- - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per Pilluminas. a Gas 16 gennaio 1879 500 - 500 - -
- - - - - -

- -
-
- - 670 -

So6tetà delPAcqua Pia antica Marcia . . 1° luglio 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - -

- -
- 590 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - --
- - ...-

- .... - .... .... - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- --
--- -- -- ...- -- ---

Obblig.8. F. Palermo-Marsala-Trapani
.

16 aprile 1879 300 - 300 - - -
- - -- - -- - - - - - - -

A Ë Ë I GIORNI LETTERA DANARO 90mint!0 SUNY A E I O

------ Ps•eemt fattia

Parigi . . . • • · • · • · • • • • • • · 90 109 20 109 - r -
5 010 - 2 semestre 1879: 87 70 contanti.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . - 90 - ---- - ---- - - -

Lioe..-...••-••....... 90 ------- -- ....... Oro2198.
Londra.......••••••.... 90 2758 2753 --
Augusta. . . . . . .. . . . . . . . . . 90 - -

- --.. --. - Banca Generale 530, 530 25, 530 75 fine,
Vienna ................. 90 -- -- ...-..

Trieste ................. 90 ---- ---- ......

Oro, pessi da 20 lire , , , , , , , ,
- 21 99 21 97 - -

800510 di Banca . . . . . . . . .
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SN I C I P I O D I R KG B 81 INTEliBENZA DI FIHNZA IN LIVORNO.
AVVISO D'ASTA per l'àppalto dei lavori di eöstruziònó della AYYIßO D ASTA PUBBLICA per le vendita di 50,000 chilo-

condotta esterna-delle acque potabili di Fontana Grande· grammi di rame rosetta dello Stabilimento Montanistico di A-
11 segretario comunale di Ragusa rende noto che nel giorno 20 luglio 1879, gordo, repartiti in cinque' lotti del peso diascMNO di diecimila

alle ore 11 antimeridiane, nell'offiero comunale, dinany l¶lustrissimo signor chilo
sindaco, o chi per esso, si terranno pubblici incanti, ad estipzione di candela

grammi.
vergine, per l'appalto dei lavori di costruzione della condotta esterna delle La mattina del giorno 28 luglio prossimo, alle ore 10, nell'uffizio dell'Inten

acque potabili di Fontana Grande di tineata città. denza di Finanza di Livorno, avanti l'intendente, o suo delegato, si procedà$
Il prezzo su cui si aprirà l'asta è di lire 52,314 11. all'incanto col metodo della candela vergine, senza cKerte ger schede segre
Le offerte saranno fatte alla base dell'uno per cento di ribasso, e la prima per aggiudicare al migliore offerente la vendita di 50,000 (einquantamila) ch

offerta non potrà eccedere tale limite minimo. logrammi di rame rosetta dello Stabilimento Montanistico di Agordo,teiartit
Non si procederà ell'aggiudicazione se non vi saranno altheño le offerte di in 5 lotti, del peso per cadaun lotto di diecimila chilogrammi, al prezzo reg

due zoncorrenti. Iare di italiane lire 1 60 (lire una e centesimi sessanta) per chilogramaa.
Per essere ammessi agli incanti dovranno i concorrenti presentare un eer- L'inoanto si eirettuerà alle condizioni espresse nel seguente

tijicato d'idoneità di data non
anteriore a sei mesi, rilaselato da un ingegnere Capitolato:

reggente gli uffici tecnici dello Stato o della provineia, o da un sindaco di un Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamente per ciascun lotto, in conformiti
comune del Regn,o in attività di sergizio, nel quale sia fatto cenno delle prin" delle disposizioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato ap-
cipali opere da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali ab provato con Regio deereto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le prime due yo i
biano preso parte·

.

di aumento non potranno esser minori di due centesimi e le successive nork
Dovranno depositare nelle mani di cln presiede l'incanto la somma di lire minori di un centesimo per ogni chilogramma.

2000 in numerario per fondo delle spese degli atti di appalto e del contratto' Art. 2. Il rame sarà consegnato ai liberatari nella Stazione della ferrovia
L'appalto sarà dato a misura uniformemente al progetto, di Conegliano, chiuso in botti, ciascuna del contenuto netto di chilogr. 500,
I mcat egecrenla pnin resistente, franco d'ogni speBS, entro jl più breve termine possibile, ed in ogni cabo nötr
P entra da taglio con conei parallelepipedi perfettamente squadrati, più tardi di due mesi dal giorno in cui sarà stato effettuato dai singoli deli-

go Pietrame occorrente per la Sostruzione della muratura ricavato dálle vi--
baratart 11 pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.
Art. 3. L'Amministrazione demaniale però non assunie alcun obbligo d'in-

e it to álcareo ricavato dai terreni vicini dennizzo, qualora per caso di forza maggiore avvenisse qualche guasto nella

50 La calce dalle fornaci di Ragusa in pietra detta viva. ,

strada ruotabile da Agordo a Conegliano, che impedisse 0 facesse ritardare

6° Il cemento idraulico detto Portland.
la spedizione della merce. s

L'appalto sarà deliberato in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo Art. 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si stipulerà il contratto di

gli effetti dell'alteriore
ribasso del ventesimo che potrà essere presentato deliberamento, che la merce sia loro consegnata a cura delPAmministrazione

entro l'improrogabile termine di giorni quindici scadibili al mezzodì del 4 in altra piazza del Regno ove esistono ferrovie. Përò TAmministrazione non

sto 1879. rispondera dei danni cui potesse andar soggetta la merce, ed il prezzo di
stipulazione del contratto avrà luogo entro 10 giorni dalla aggiudica- trasporto sulle ferrovie sarà pagato dagli acquirenti all'atto del ricevimenta

gione definitiva; trascorso questo termine inutilmente l'aggiudicatario soggia-
del genere per conto loro spedito.

cerà alla perdita del deposito provvisorio, e l'Amministrazione avrà facoltà Art. 5. Il pagamento del prezzo del rame dovrà farsi anticipatam&ute net
di procedere ad un nuovo ineauto. termine di 15 giorni dopo l'approvazione del contratto press# la Tesoreria
All'atto della stipulazione del contratto suddetto il deliberatario dovrà pre- provineiale di Livorno.

stare una cauzione
definitiva di lire 6000 in numerario o titoli del Debito Pub- Art. 6. Il pagamento suidetto potrà effettuarsi anche presso qualsiasi te

blico. Si aeeetterà anche una valevole ipoteca su fondi del valore di lire 10,000- riere provinciale del Regno, quando j>¾rò il deliberatario ne facera jea
11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar devono la dichiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro ësíbizione della

esecuzione dei lavori, e tutti gli atti relativi allo appalto sono visibili nello quitBBER ÈÎ VOYBam8BtO ÏB Î€SQreria sarà emesso l'ordine per- la cous
Iva

ultidio comunale tutti i giorni, dalle ore,8 antim. alle 2 pom• della merce e poscia il decreto nieteriale per lo scioglimento della causi no
Ragues, addì 28 giugno 1879• di cui alParticolo 10 del presente capitolato. •

Visto - Ji ßindaco: S. CRISCIONE.
.

Art. 7. Il deliberamento sarà reso di pubblica ragionemediante appositi12 Begretarzo: N. NONLI. Visi 6 dalla dat& ÏRÀißÔ$8 in BSSI À80Orreranne i 15 giorni ntili pei presentar
ZA DI FINANZA DI REGGIO-EMILIA °j,',*,","gi"ontato sul prezzo deliberato,le goali nonpotr noessereinferiork

Col presente avvisð viene aperto il concorso pel coòfeilmento gratuito delle Art. 8. Gli aspiranti alPacquisto per essere ammessi alla gara dovranno
infrasegnate rivendite di generi di privativa, ciascuna delle quali sarà confe. provare

di avere effettuato presso la Tesoreria provinciale di Livõrno na de-
rits a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2a), posito di lire milleseicento per eiascun letto.

1. Nel comune di Villa Minozzo, frazione Villa Minozzo, aggregata al Tale deposito, che potrà essere 60mplessivo tutti i singoli lottigggygg ,

magazzino di Castelnovo Monti, del reddito lordo annuo di lire 613 58. Va- sere fatto in numerario o in biglietti di Banes aventi corso legale ¾el Regno
cante per morte della titolare. e anche in titoli del Debito Pubblico italiano raggnagliato al corso di Berga.
2. Nel comune di Bagnolo in Piano, frazione S. Michele della Fossa, ag- Potranno anche i concorrenti eseguire il deposito all'apei•tdra =

gell
gregata al magazzino di Reggio-Emilia, del reddito lordo annuo di lire 165 29. banco della presideaza, il quale deposito sarå restituito dopo ese tae sul

Vacante per trasloco del titolare ad altra rivendita• d'ogni singolo lotte, ad eccezione dÍ quello fatto dal migliore offerent
a

3. Nel comune di S. Polo d'Enza, frazione S. Polo d'Enza, aggregata al ma- Art. 9. Non sarà ammessa alcuna offerta etndizionata.
e.

tuzione
. .

parte del prezzo del rame acquistato in numerario o biglietti ti
5. Nel comune di Correggio, frazrone S. Martino, aggregata al magazzmo gale, od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubbaven del gdi Carpi, del reddito lordo annuo di lire 193 23. Vacante per rinunzia della-da valutarsi al prezzo di Borsa.

ico no

a piranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un ti
on presenn n of MLtempo opra ûssato, ilD deliha ina o neorrerà a

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno idal risareimento di ogni danno, interessi e spese.
ementy

e nel giornale per le meerziom gmdiziarie della provincia, le proPrie istanse i
in carta da bollo di centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,

Art. 11. I contratti non saranno perfetti per l'Amministrazione se non dopo
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti coinprovanti

che saranno statt approvati a term ni dei vigenti ordinamenti amministrativi.
i titoli che potessero militare a loro favore, specificando la rivendita al cui Art. 12. 11 deliberatario del rame e la persona o le persone che gygggerg
gratuito conferimento intendono di aspirare, da lui regolare mandato per l'oggetto cui si riferisce il presente quaderno
Le domande collettive per una rivendita in genere non determinata, e quelle d'oneri dovranno eleggere domicilio in Livorno per tutti gli eŒetti di leggg.

pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese in considera- Art. 13. Le spese relative agli incanti ed ai contratti, i diritti di se egggggg
stone di carta bollata, di copie, di stampa, d'inserzione degliavvieid'asta neigiore
1.e quote di spesa per la pubblicazione del presente avviso staranno a ca- nali, e la tassa di registro, saranno a carico dei deliberatari in proporsioite
rico dei concessionari. dei lotti loro aggiudienti.

eggio-Emilia, 28 giugno 1879. Livorno, 28 giugno 1879
3038 L'intendente di Finanza: PETTINENGO. 3047 L'Intendente di Finanza: PASQUALINO.
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ruovac1Am BoLoan -- coxuNE DI moNZUNo PREFETTURA DELL& PROilhCIA DI AliË¾¾0
VŸŽS0 1PASTA. -- Costruzione della strada comunale obbli- AYYISO D'ASTA per l'appalto del servizio dei trasporti carce-

gatoria di Yado, che dalla località detta Furcoli corre fino alla vari per la suddetta provinçia.
strada consorziale della Folle di ßettä, sotto alla casa détt CG- Si rende noto al pubbHoo che aHe ore 10 antimeridiane del giorno 18 del

riova, per una lunghezas di metri 4753. ese corrente si procederà nelPnEcio di questa Prefettura, alla presenza del

Nel giorno di martedi 15 luglio p. v., alle ore 12 meridiane, si procederà ignor prefetto, o di chi per esso, al pubblico incanto per l'appalto del ser-

nelPumeio comunale di Monzuno, alla presensa del f. di sindaco, o di
chiper

zio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e Beorte per questa provincia.

iÑõ alfsppalto dei lavori di costruzione della etrada suddetta in base alle
I detti trasporti si distinguono nelle seguenti categorie:

risle, tipi e capitolati redatti dall'ingegnere signor Massimiliano Pedrini in
a) Trasporti dei detenuti coi loro efetti, dei corpi di delitto, dal luogo di

dËtÑ80 aprile 1875 e 1• giugno 1879, che sono ein d'ora depositati ed osten. partenza,
sia questo, o non sia, nelfinterno dell'abitato, lungo le strade della

al¾lli a chimique nella segreteria comunale, le eni prescrizionf, condizioni e provincia, insino
alla piima stazione dei RII. carabinieri delle provincie 11••

fisultanze dovranno accettarsi ed osservarsi dagli aspiranti senza restrizione
mitrofe, non che fino a quelle carceri giudiziarie e stabilimenti penali, aúche
fuori della provmela, i quälf fossero designati nel contratto;

ATVertenze.
b) Trasporti dei detenuti dal careere alle locali stazioni ferroviarie, $ðrti,

.
luoghi d'imbarco e viceversa;

1. L'impresa ascende alla somma di lire 63,285 30, ed i lavori dovranno
es' e) Trasporti dei corpi di reato nell'interno dell'abitato, quando imedesimi

sere compiuti sei mesi dopo la consegna, ad eccezione dell'imbrecciatura che non possono trasportarsi dai RR. carabinieri, ed insieme coi detenuti,e percið
dúv farsi nel mese di aprile 1880 richiedano un apposito mezzo di trasporto con carro a cavalli o con bestia

26 L'incanto avrà luogo col metodo d'estgzion di candela vergine, e le of- da ooms. Si consÏderano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti
fèWe di ribasso dovranno esprimere la diminuzione di un tanto per cento sul carcerari e quelle stazioni ferroviarie o punti d'imbarco che ne fossero faörii
prezzo suddetto concernente tutti i lavori sia a corpo e sia a misura. d) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nell'interno, che possano
8° Gli aspiranti dovranno comprovare le loro idoneità e moralità con la

portarsi con carretto a mano o a braccia o a. dosso d'àonm

pžoduzione di due certificati, uno dell'autorità del luogo del domicilio, di data e) Trasporti di detti corpi di reato che parimente si possono portare con

recente, e Paltro delPingegnere capo dell'aincio del Genio civile, vidimato
dal

carretto a mano od a braccia e a dosso d'uomo, dal luogo dÏ partenza e dal-

prefetto della provincia, m data non anteriore a sei mesi. l'ana all'altra stazione dei RR. egrabinieri

A Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno depositare
nelle mani

f) Trasporti dei detenuti e corpi di reato da farsi cön barca sui laglit o
di chi la presiede -la somma di lire 2500, come cauzione provvisoria a guaren~ luego il corso dei fiumi o dei canali.

tigia delPasta, e lire 500 per le spese d'appalto e di contratto, i quali depo¯ L'impOrtate dei Írasp0rti da 688guÎrsi durante il quiBQUSBRÍO d'apþ81t0 þU

aiti saranno tosto restituiti agli offerenti ai quali non sia deliberato Pappalto• in media
calcolarsi nella somma approssimativamente totale di lire 51,4õ0

Lá canzione definitiva cui è tenuto di prestare Paggiudicatario dell'ap- Congiggggi gegggggge,
palto alPatto della stipulazigne del contratto è stabilita in lire 6000. 1. La durata dell'impresa è stabilita per anni 5 a cominciare dal lagenúaio
6 Il pagamento dei lavorî verrà eseguito per la metà appena che si sarà 1880 sino al 31 dicembre 1884.

o eauto il regolare collando, e per l'altra metà dentre 4 anni, e cioè
dal 1881 2. L'appalto sarà regolato dai capitoli generalie speciali 14 settembre 1871,

al lÉ84, corrispondendosi frattanto alPimpresario l'annuale interesse del 5 per visibili a chiunque si presenti in questa Prefettuta nelle ore d'uffielo.

Cento per la somma rimasta a pagarsi' 3 L'appalto dei trasporti sarà aperto sui seguenti prezzi per ogni óhilo-

7|T‡ermini del fatali per la presentazione delle offertedi diminuzione, non metro di strada da farsi per l'andata, escluse le frazioni di ehilometro ed

miiâ0re del ventesimo, sono di giorni 15, i quali scadranno il giorno
80 luglio escluso pure ogni assegnamento pel ritorno, salve le altre disposizioni rilior-

auddetto, ad un'ora pomeridiana• tate dalParticolo 82 del capitolato enddetto:

Tutte le spese d'asta, contratta, carta bollata, ed ogni altra occorrente, Per ogni carro da un cavallo
. . . . . . . . . . . . L. 0 SO.

nihiin esclusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del deliberatarlo Per ogni carro o vettura cellulare da 2 cavalli o buoi . ,,
O 60.

degnitivo. Id. Id. da 3 cavalli . . . .
0 66.

Menzuno, il 24 giugno 1879 Id. id. da i cavalli o buoi
.

0 85.

L'Assessore anziapo if. di Ñindaco: NINNI PAOLO* Per ogni cavallo o bestia du soms o per rinforzo at veléolf G 26.
4. Le oferte di ribasso dovranno essere fatte corupléssivamente in ragione

MUNICIPIO DI ,CITTkDI CASTELLO S'.i=2s*=,"to ig,6.":•.•il'J"%.",''.602.".°.a'da:."e°a%"..72 2112,"&
5. L'asta sarà tenuta 601 metodo della candela vergine e regolata secondo

AVVISO d'IRORHÉO. le e crizioni del regolamento approvato con Regio deereto 4 settembre 1870,

elPesperimento d'asta tenatosi oggi sono stati aggiudicati per i prezzi se-
U •

.

gheati gli appalti relativi alPimpostamento del pietrisco nelle strade comu- 6nta e e i cast d morar på ed ego re un de it
e meedes sa

sali, cioè: ranzia dell'offerta. - Tale deposito verrà restituito la fine dell'asta a quelli
ggotto - Strade di circonvallaziones Bagno e Belvedere fino alla Croce, che non saranno rimasti aggiudicatari.

per lire 1407 90, 7. Il deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto 80mministfare núa

2 lotto - Strade di S. Secondo, Trestina e Banchetti, per lire 1376 20, cauzione di lire 2572 in denaro, o col deposito di titoli sul Debito Pubblico

6 lot‡o - Strada di Apeechio, per lire 2021 50.
dello Stato al corso di Borea, a norma dell'articolo 6 del capitolato.

si o a z 4 t sorn avconsa n'offer
ao a basse unon neore del

o a a l pe ee reco et ri ruoæ$
Íü Ïio prossimo potranno presentare in questa segreteria comunaleiloro 9. Le spese tutte di pubblieszione d'asta, contratto, copie, registro, eco., e

artiti. laahinque altra relativa al detto appalto, sono a carico del deliberatario, ivl

rende noto inoltre che rimasero deserti gli incanti pel seguenti Jotti; comprese quelle della stampa dei capitoli indicati all'art. 2 del presente avviso.

3• Iottò - Strada di S. Leo Bastia dal ponte sul Minimella al confine Dalla Prefettura di Arezzo, il 1• luglio 1819.

Cortonese, pež Iire 756.
BOM D Begretario delegato: G. PELLEGRINI.

As ti - Nrada che dal trivio sotto Trestina per Val di Nestoro giunge

al confinë Aretino, e dalf0steriolo a Lugnano, per lire1800. 800lITÀ GMERALE BI 0REDITO R0BILIARE ITALIANO
lotto - Strada dalla provinciale Tifernate presso Garavelle al confine

di Pietralunga gi'esso Ripa, per lire 691 20,
(2a pubblicazione)

2 the per i medesimi avrà luogo un nuovo esperimento alle ore 11 antime- Il Consiglio di amministrazione, in conformità delPart. 48 degli statuti so-

ridiane del 5 luglio suddetto, sotto fosservanza delle prescrizioni risultanti ciali, ha deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 finteresse del 14

dalravviso d'asta del 21 giugno cadente.
semestre 1879 in lire 12 italiane per azione.

bi å di Castello, 28 giugno 1879.
I pagamenti si faranno contro il ritiro della cedola n, 26 a cominciare dal

80Šlf 12 sindaco it.: A. MATTIUCCI. 5 luglio prossimo, in
Firenze, presso la Sede della Società Generale di Credito Nobil. Italiano.

(26 pubblicazione). Torino, idem idem idem

Roma, idem idem idem

In 12quidazione
genova, idem idem idem

14. presso la Cassa Generale.

La Liquidazione della Cartiera d'Arsiero avverte i signori azionisti che a

partire dal 16 luglio p. v. sarà pagabile il primo riparto di lire 8-Mre
otto

per cadauna azione.
R pagamento si efettuerà contro presentazione del titolo regolare e presso:
Banca di credito Veneto - Venezia, Campo San Benedetto.

Eugenio Cantoxit - MilaSO, ßrgra, U. 12.

Id. presso la Cassa di Sconto.

Parigt, presso la Banes di Parigi e dei Paesi Bassi.
NB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azione sarà fatto al

cambio che verrà giornalmente indicato presso la predetti Banca di Parigie
dei Paesi Bassf.

Firenze, 20 giugno 1879. 2901
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BINISTERO BRI I.ATORI 10BBMCI

DIRMIONE GENERALE DEI PONTI & BTRA02
Avhao AMsta.

In seguito alla diminuzione di lire 6 03 per cento fatta in tempo tittle sul
preannto prezzo di lire 125,675 09y ammontare del deliberamento ausseguito
alPastsËtenutasi il 3 giugno n. a per lo

Appalto delle opero e proiviëe ocoorrenti allä abstrukone del þrima
tronco della strada provinciale di seconda serie da Normanno
per Papasidero a ßcalea, in provincia di Cosenza, compreso fra
ßcalea e l'abitato di ßenta Domenica, della lunghezza di me-
fri 11265 42,

si procederà alle ore 10 ant. di lunedi 21 luglio corrente, in una delle sale di
questo Ministero,dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il
migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 118,096 88, a cui
il suddetto prezzo trovasi ridotto.

(2 pulš¾eazione)

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA

L sottoscritta Direzione ha Ponore d'invitare i P. T. signori azionisti ad
interveñire péreonalmentë, o inediante preenratöre, al

Congfesso Generale dieti terrà il di (8 biglio p. v. alle ore 0 poni.
nelPufficip della Compagnia in Trieste, alPeffetto di:

16 Ribevere comunicazione del bilancio per l'anno 1878 e del bilancio delle
Assicorazioni Vita per il triennio 1875-1878;

2 Eleggere un direttðre, in sóstituzione del defadto sig. A. M. Petke; 2
3 Eleggere ún revisoie 44 un refisoie sootitoto, endendo eessate le faa•

zioni del sig. Adolfo Schwachhofer e del signor Giorgio Afenduli.
I P. T. signori azionisti che desiderano prender parte al Congresso generale

vengono invitati a senso degli articoli 33 e 34*) dello statuto, a depositare i
loro certifloati interiaali di azioni al più tardi

fino al 6 Inglio prossimo Venturo
in uno dei luoghi sotto indicati, cioè:

A Trieste, nelPuflielo della Compagnia;
,, Vienna, pressä PAgenzia Generale (Weihburg Gasse, n. 4);
,, Pest, id. id, id. (Waitznergasse, n. 9)
, Praga, id, id. 18. (Wenzelplatz N. C. 778-II);
,, oras, id. id. id (Hafner Platz, n. 2)
,, Roma, id. id. id. (Piazza Monte Citorio, n. 180);
,, Milano, id. id. id. (Piassa Belgiojoso, n. 2)

Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno,negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero delle oŒerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 6 03 per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

approvato con decreto Ministeriale del 3 agosto 1870 e di quello speciale in
data 15 gennaio 1879, visibili assieme all altré darte del progetto nei sud-
detti uffizi di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosta dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine _di anni due successivi.
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un eertifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dil-
Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Tin attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assicuri che 11 conear-
rente, à la personÁ ege sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegai-
Ipento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoteria provinciale di Roma, o di
Çosensa, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 7800, in nu-
fuerario od in cartelleal portatore dèl Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della sotâma di deliberamento la

numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 auccessivl a quello delPag-

giudiessione stipulate il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 1° ÌugÏio 1Šf9,

Per detto Ministero
3046 Il Caposezione: M. FRIGERI.
INFORMAZIONI DI ASSENZA.

(16 pubblicazione).
Il Tribunale civile di Chiavari, sulla

istanza di Livellara Teresa Aurelia di
Gio. Batt. e della fu Francisca Fop-
piano fu Autonio Cottardo, moglie di
Angelo Cordeviola fu Domenico, Fop-
Piano Antonia fu Antonio Octtardo,
vedova di Domenico Costa, Foppiano
Rosa fu Antonio Cottardo, vedova di
Carlo Delferrari e Foppiano Pietro
fu .Antonio Cottardo, tutti residenti edomiciliati in Chiavari, con provvedi-
Stento 23 giugno 1879 mandð assumere
mformazioni sulPassenza di Paolo mulgo
Bartolomeo Foppiano fu Antonio Cot-
tardo e Maria Antonia Foppiano fu
Giuseppe fu detto Antonio Cottardo;ordinò pubblicarsi tale provvedimento
a norma delPart. 23 Codice civile e no-tificarsi lo stesso alla porta delPultimo
domioilio di detti assenti, non che aGiacomo Dosso fu Luigi, residente aLavagna, deliberatario dei beni nellacui proprietà partecipano detti assenti.Cluavari, 26 giugno 1879.
3041 Ì. ËEPEN 9700.

AVVISO.
. (la pubblicazione)

Nel giorno 25 luglio 1879, innanzi la
seconda sezione det Tribunale civile di
Koma, si proenderà allaiendita giudi-
ziale del seguente fondo in grado ði
aumento di sesto, ad istanza della ei-
gnora Carlotta Filonardi, in danno dei
signor Luigi Cecchini:
Fabbricato ad uso di osteria, detto

delle Capannelle, posto nel territorio
di Monte Rotondo, sullavia Salers, di-
stinto in mappa. coi nu. 198 e 199, e
prati annessi, l'nao la voc. Rimessona,
della superfleie di tyvole 19, eguali ad
ettaro 1 e cent. 90 10, distinto in mappa
col n. 197; altro in voe. Panterra della
superficie di tavole 21 24, uguale ad
ettari 2 12 40, distinto in mappa n. 200,
il terzoin voe.Rimessone, di tav. 2 52,
egnali ad ettari 0 25 21, distinto in
mappa col n. 1219. Lire 9918 02.

Roma. 30 giugno 1879.
3048 Avy, GIOYMNI ÛIOCCOMU.

Venezia, id. id. Id. (Boces di Piazza S. Marco);
,, weruno, presso i signori successori di Anhalt e Wagener;

Verso il deposito dei certifleati interinali, descritti in ordine numerico in
due conformi distinte (ginata il formulare somministrato dalla Compagnia)
sulPuna delle quali verrà espressa analoga ricevata, si rilascierà il viglietto
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata s tergo del viglietto di ammisefone,

aoa può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'essere
sottoscritta dålPasienista mandantet

Trieste, li 9 giugno 1879.
LA DIREZIONE

detta Rinntone adriatica at Steurtà.
*)Art.33.-Gli aslonisti che intendono intervenire o farsi rappresentare \

Congressi generali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per là
radunanza, depositare i certificati interinali o le azioni, munite dei non scal
dati compone, presso la Direzione della Compagnia in Trieste o presso le para
sone che a tale efetta saranno state designate nell'invito di convocazione,
essi riceverafino uno scontrino di doposito, il qúale enstaterà 11 loro diritto
ad interýenire af Congesso, od a fŠriisi rapp¼eèentate raptiante piocura. La
procura non può essere rilasciata che ad altro azionista.
Le dondò possono farsi rappresentare da speciali procuratori, le personÒ

ehe stanno sotto tutela o curatela, i corpimorali dai loro rappresentanti legalÏ
o statutarj, quand'anche tutti questi non fossero azionisti della Compagnia. L
,

Art. 84. - Sono autorizzati soltanto a iotãré qüegli azionisti che possedon
o rappresántàno domë grocuratori almeno 5 seloni (ribpettivamente 25 q
ed hanno in quehto cisé difitto ad un votot 6 *10 akionidanno diritto a daé
voti, e così di seguito ad un voto di più per ognÍ$ azioni oltre alle 10. I
Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti• 2744

AVVISO. AVVISO.
(16 pubb¾eazione) A richiesta delPill.mo sig. comm. Do-Nel giorno 11 agosto 1879, innanzi il menico Baldnino, domidiliato in Fi-Tribunale civile di Roma, prrmo periodo regze, nella a qualitàdi amministra-feriale, ei procederà alla vendità gin- tore del ena flocietà Generalediziale del seguenti fondi, a terzo ri= di Credi Mobiliare Italiano difesobasso, in due distinti lotti, espropriati dalPavvocato TomaSO Corai, che eleg 6la danno dei coningx Giovanna Cozzi domicilio in Roma, nello studio de -ed Enrico Verzasèhi, ad istanza della Pavvocato Pietro Cavi, via Corso 397

comp ta d dep an i ter e1n Cassaziot sedritt uscieerek u
e a13 &catasta coi numeri 81, 85• tr opË R ma,o o a-

periori, segnata in catasto al n. 688. di Firenze del 26 aprile e 8 maggio
Lire 10,159 92. 1879, notificata al comparente nel di

Roma, 30 giudo 1879. 21 maggio detto al sig. cav. Giovanni
3045 Avv. VINCENzo Sciroar. Verheyden, possidente, domiciliato 4

Liptoges (Bqlgip), acciù ne abbiapienaAVviso-
e legali lietenza e per tutti gli eretti

e ni lo
io e bn

e'du ancivilne meddela trettr s1mlei
di Roma, si procederà alla vendita gia_ di copia nelPuflicio delPill.mo signo
diziale, in grado di aumento i seato, procuratore del Re presso il Tribunale'
del seguente fondo, espropriato in damgo civile e cortezionale di Roma, conse-del signor Luigi Cecchini ad istanza gnandola in mani del suo segretariodel signor Antonio Leonardi: signor Lorenzo Grotta, altracopiafhoCasa dà cielo a terra, posta in Rozns, afissa alla porta della Corte; detto
a in in m

a on nnu e ricorso è sottoscritto dal signor avvo-
Lire 41,039 79. cata Corsi in data & giugno 1879, a

Roma, 30 giugno 1879, Roma, 28 giugno 1879.
30&& Grumo avv. Plowcci. .

3062 GIUSENE ALESSI,
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Dalla Tipografia EREDI BOTTA si è pubblicato :

ALBURI NAZIONALE
A RÌCORDO

RELLA SOLENNE MANIFESTAZIONE DI PROTESTA
I?0DIOSO ATTENTATO

CONTRO

SUA MAESTA IL RE

Un elegante volume di g0µg. adorno dei ritratti delle LL. MM. il RE 6 Ì& REGINA, di S. A.R.il Paincira ni NAPOLI, e dell'quor. 011aou
Edizione in grande formato per Roma . . . .

. . L.
Id. per le provincie del Regno affrancata e raccoinandata

,,

Edizione in piccolo formato per Roma . . . . . ,,

Id. per le provincie del Regno affrancata e Faccomandata ,,

Per l'Estero aggiungere la maggior spesa postale

10

12

6

7

I
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148. Questa Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno è preceduta da un Indice Analitico Alfabetleo
delig teggi e detWeereti pubblicati nella Gazzetta Ufßciale del Regno d'Italia dall'anno 186i ta tutto
if lŠ† ilšlnale IJáilcé forma tin volume che si vende separatamente al prezzo di L. 6.

Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI 110TTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

Alle Prefetture ed ai Municipi del Regno

ELEZIONI POLITICHE
D I CH I A R AZ ION is PER FRUIRE DELLA RIDUZIONE DI PREZZO SULLE FERROVIE E SUI LAGHI

(Moduli secondo le nuove norme emanate dal Ministero delF luterno)
MQgULo A - Armin.ta . . . . . . . . . . . Prezzo per ogni 100 fogli L. 5
Id. B - R.itorno . . . . . . . .

•
. . . Id. id.

,, 5

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTAin RoxA, via della Missione, n° 3-A.
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